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• ^a^feUsasioiifi, a asiii. S » par le 'fluac essiye. La linea sarà corapo-
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IrtiaoU «omKnisati esiat. *® la linea, . ir :•'-,, 
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£ ••Stffiiios«tìè?t5 ».c^a >.ap„ w-ftbblloat'̂ nfm al Ysstlmliiaoaa. ' 
"*^ '* ' ' ' ' ' * *™' ' ' ' ' ' ° * ' *^^ -^*«««-»«'.™^-™™^««^>««»^.:.™«^^.^,™*^ 

r W - - # % l ^ . - ^ ^ ^ 

wiÈm&) TOMinco 
. j 

(Dletldlnl a. Be lg l ra te 
OH organi ,ufllaloiil del i&inlstero si 

sono afffttt&U a imeutire,. ohe 11 no.' 
Etro ambaselatore a Parigi, volendo 
iQrvtftre le Intei^zioul del governo ^l'ao-
0983 nella vcrtenza'di Tunisi, non ab-
bis pctuio vedere, prima di reearii in 
ItiiUl, 51I1S il mìnlstro^Qonitans, quasi 
ohe il Frryolnct non il fosse curato 

di riceverlo- ' 
D^^hUyiamo di jnon aver preitato 

fede a''qaeàtk Vose n̂ timmeito per un 
iccmcnto. ŜI& pur llmlfafìi la fiJuefa 
eh? abbiamo selle q'tialiU dÌpiomait< 
che ^el generale Olildini : non lo orò-
dkutò tuttavia oapaóe di vettir In tal 
gaiss meno 1 sé ttéiiiió, e at riguardi 
del j^^cse, ch'egli ràppreiente, aome 
sarél̂ be 80. avéelé Jioffsrfò in silènzio, 

^ _B> " t i* V . fl^J p l # • . 4 n r - ^ f ¥ ^ ^ < 

LA HEUT ITA dispone £ rlEoariro Isi dcae, patrooi 
nsndo una SUGVK linea di navigazione 
pregettata dalla Oempagui» Valéry,. _ , , „ . , , , , , 
fra Merflgna e gli aUri pori! dol me- \ ^ pubbUoi valori co! loro cor̂ so 
dfterrsne'o, oott evidcnt« noopo d i U o n mc£t^".EO di partecipare ai 
danneggiare;aComp3gMaRub.Uino.! timore di guerra, dei quali sì è 

-'SUmo dunque in piena gara di ei.e- « ,. ., . - * H""" •" 
«ttlazloni, nelle quali dietro i privati \ invito eco il giornalismo ia qu3-

^%iaBno i rispettivi governi : nò aob- sti giorni ; anzi volendo trarre 

i 
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blamo faroi alcuna illusione : tutte le \ dalla ii^onomìa della Bnrsa l'oro-
prcb&bilttà della lotta «ono a nostro i „ „ j ,,, . . ,. , ; ' . 
«vantaggio. scopo deli avvenire, si òrebììe 

, _ i i „ ^ . c^e la pace non fu mai tanto 
Ibis redlbla. A.„I!„ \ . 

i apsicnrata come m questo mo-
! .Efltilarao chiui-iiueatìrare qusikhe ' ^ . „ . „ * \ ^ :, . 
eoaadi ooncreto dalie notizie.ch3dl-i'^'^^°- ^ ^̂ *̂» ^^^ molte.cir-^ 
vuìgano i giornali e i telegrammi hos^anze, per op'nione accredi-
Bttlla progettata dimcitrszione nava- tata f.-a ^li uomini d' affari, 
le,che crmal diventò un affare lungo concorrono a determinara'ì 'al-
oome la fama. J ,<, • , . , , , . ; ^ , . 
• Mentre «alcuni dieono che non è i ?^^^^* *̂̂ ^ pubblici .cambi, anche 
pcssibile rtcujare alla Porta la dlla- \ indipendentemente dalle proba­

da «arte del ffoverno nreem -^i j , «Ione da eaia domandata opU'ultimi biliià-dì'politìchó'complicaz'o!3Ì ; 
I i^ V •* i.*'? tf ?• ^,/ * N*'*». 'li« pubblichiamo più avanti, »,- x „ I * L H . « * « « . . v 

aee^edilato. un simile ineaUo; né c«-^ , ^ dispaccio da p^^gi annunci». eh« I ' ^^ f altrettanto vero che que-
partlrono .da Brest le oorazsate frterf- Wv^hanno avuto mai. «pmpre sili 
\.n^ t ^K/fren; i»% avviso //iVtìMffeHe coirm^roio, e «pecìalmente sul 
^er r*y*''olp*rff̂  * quella-dimostra- commercio del danaro una ' in -

vertenza tunisina, trae- argo-1 alle necessità ia cui si trovavano, qu^aio di Garda uno dei migUori sfj 
mento per parlare a lungo del- Anche l ' I tal ia dovette eegaire non n migliore dal iato eiteti^. Di 
l'iÉalit;, per profatìzzara ' sulle quella polìtica., Fa ' ' incoro una 
sorti, che T aÉtendoap, od, anche neutralità di^^iupyo genere quella 
per assegnarle la parte, ohe, in <^^ <ìi cosseafciva di trarre pat--
occasiono dì pcsBÌbilì' eventi, le tito dalla rovina di un» denó 
sarebbe riservata. , _ pa^ti combattenti ; ma si t ra t ta la 

Il Thms si affibbiò costante- d| eompi(?re.J|,.prpgraAima na-
roente la missione di fare da ' zio^ale 
Mentore ali* Italia, e non Sem-
pre da Meatore benevolo e di-

45 miglia, eiraa In lungheczs, e largo 
.10, pare an PÌGV;G1O golfo. Aiiohe eon 
una potenza deBorittlva di un rom^nr 
£!ero di primo ordine, ^on si pqfî ebbs 
fare un vero quadro della Inaraera-
voli belIesEe che al ammirano da-Da-
senzanp a RIT». Dalla verdegg'anti 
oolHn^^ogltlv^te a vi'gnetiiioiiTì oc j -

non sa 
vista del fine, si sarebbe'sfatto 

poti^to 
prendere come questo Isgo abbia ad 
essere con trr.seursto dai tiraaiiapi. 

\ Se, nel vapori f.h<? lo solcano «àorgl 

inglese, cicè 
politici?, che 

deremo'kal, ohe il minuterò it^lllàno,' 
per quanto poao tj;eloso 4ella propria 
digaifft, sarebbe dlipotto a tollerarlo. 

Noi perciò accogliamo cometta ar«J V J , / 

II 
tioOlo di fade la i|niàp;tit« delia stapapa 
Qfàcioéa, ft orediauo quinci ohi» li, 
Gialdlnl. prima di allontiinkrsi tem J 
potaiĵ iameata dal mù peno ayra oon*! 
réi;̂ î d o^ ministro Freyeinet. . , [ 

Gti^Bii poi abbiano potuto dlr8!| 
110%^ ci è note, né oi altentiamo d* in­
dovinare. Il brillanta general», più ch.o 
b^Ùiante ,àmbaao!atoré, dev* estera in 
questi giorni a Bdlgirate, dova sem­
bra che s* incontrerà col paÌroÌÌ.,No-
tisie amoloss dicòno oiie più tardiii^i^-
drannp inslema a Monza per conte-
rIrà,cplRa.. mm. .. .,. -j ." 

Dì sifluro vediamo una eosa sóla: 
eh*»; Fre;^pinet non può av?^ fatto 
promeèse, né dato spiegazioni soddi­
sfacenti sulV i^t^i^dlna dtUa Rep«>.; 
bliaa francese a '.̂ 'anlsi, poiché vedlw • 
mo flhe/noi5^30la^(| euo gova:no non 
al pent;e di ciò che ha fatto, ma si 

ì 
. , contrastabile ÌD fi aenza, 

CIÒ proverebbe anche una cosa:!- ^ 1 , ; ; j ^ ^ * * ^ " - ^ . P 
che la 8qua.̂ rlgl!a f^àac^if, la qui le | e>6 percJò la Borsa 81 mostra 

4rovJsi 4 Tunisi, nouabbandona quel l fiduciosa, è un buon dato che la 
Ole acque, sltrimentf, come_ più alla ; paca non à davvicino minao-
*^rtata~, poteva servir© allosteMouf- [ . . 
"fielo della dimostrssiona contro l a i " ' ^ ^ 7 ! 
"Porta, senza mettere In movimelo I ,Cl&̂  non- toghe che parecchi 
•'lina'seconda squadri.' j giornali, fra i piti' accreditati 

ÌVeU^ Areanlainn. d'Etiropa, tengano un Hnguag-
ì ,m .«Itimi .dispacfll: dall'Afga^^«tan gio come se questa pace corresse 
.non sono favorevoli aglMrgles: ; nò un serio pericolo; ed, alcuni.ar-
AJoub Kan sarebbe tanto .audaca 41 j 
01 pugnar», 
.cittadella di 
Rotierts col suo corpo auaiUario fesse, zioni guerresche, questa^^o quella 
tantcvioiao. .., .i potenza dovrebbe tenere.^ 
.Tuttofa prcssgire una. nuova ea-,j, Ko*evò'é fra >l i altri ^ \m tailrofe.perll ccrpo di (padisioce. ! i^^o^evo.e, ira gu altii, è un 

; articolo del' Times, (.hs ab-oiair.'o 
! sott'oc:^hio, il quale, dairultlma 

Bicteressato. La banevolscza.del'p^^^ 
Times verso l 'Italia sì è sempre] me^b", . . _ . ^ „ ^ . . . . . . . « . « . . . ^ , ^^ f,„,fc^ ,̂̂ ,̂  ^ p^^ ^^^„e |«n ipssoé 
misurata sotto il punto di vista nanzi ad impegni, p;u impost', fuor d'acqas, desioso solo ùUrrivarfl 
i«,,l<.o« «,VA Botto il puato della °^Q voìontarìaEìeate agflfsn'tiV a Bfsenztno 0 a Rtfa per slanciarsi 

V Inghilterra si era QueÙft però dell' I tal ia, ' nel ' *"? ̂ « '°^P^ '̂ *'"̂  ^^^'^^'l*' »»^7«f * 
,. „ . r . M\ IOTA • j. i 1-,. dire una coga ohe fii^eondo raegiuiti-

prefìssa di far prevalere m Eii>. 1870, e ssata uaa neutralità -figa lUssoìuta sssonaa di''forastierlj 
ropa. "ooh làuto corréspvitÉivo. la maneaaza oìcèdiunodi(ì.u6igraE 

Ciò non deve la r :Pieravjg!ia,f| ' 'ì^ ; t^^^s, nel suo ariicoip, 
nò si può aspettarsi cheialouno, 
e molto meno uu inglese vòglia 
tee ad altrui corsigli, phes>anbi 
in opposizione coli' interesse in­
glese. Ma non »i può epingere 

dìosì Hotels, ohe cffcono tutto il con-
fortabìe fmasaginabllo. A Des^nsanò 

in caso di una guerra, nòsstift" 
•psrtifo EQiglio're oi aarelibe 'ahòha 
ad68S3 pei* Tltali?, che quello 
della neutralità. .. 

la massima, 'ó' almeno non" sii E-des^a possibile nelle' con-
derla aamprol d'iEÌoni a t t u a l i ? , S l 'I talia qosì 

sicura nelle sue frontiere, per 
esigere di VGaerja aampro 

accettata, che quei consìgli vea-
^gano costantemente seguiti an - j cu i debba rinunziare par aeai^ 
che'quando l'interessa ài chi l i " " " " " " ~ ' ^^^ *̂  'n,-.j„^ _ 

Sarebbe tanto-,audace,di ; „,'«_-,-_„**!„« „ j „^ i 
oltra la città, perfino. la. ^'^^^^ Pe^^fo ad assegnare la 
t Oandghar, ee. i'arrivo di ' P-'̂ ^te, che;"m caso dì complic^-

Kt: ! j??j . :^ i rL." 
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del Giornale., di padoì^a 
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ro, come adesso Keìth^ sì_ accorger egU ne stesse lontano e ricordasse 
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La figlia del Parroco Garland 
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• MISS MULOCIi 

Era uno di quei tristi casi nei quali 
un uomo non poteva, come comanda 
la scrittura,, e come in certe occa­
sioni, ò suo,dovere,; «lasciar pî d^o e 
madre e stringersi alla propria mo­
glie.» Qui in Terità, non v 'era mo­
glie a cui poterai stringere, né alcun 
principio di quella vera unione di 
cuore e.di! anima, cho sola può faro 
deli'vQino, e della donila «una ca^ne 
sola» e far sì che bastino l 'unp al­
l'altra,!. Povero Kelth se avesse pen­
sato all'avvenire I Ma non ci pensava, 
non ne aveva il,coraggio, 
', Egli riQD sentiva altro in quel punto 
^Q m rammarico profondo, cho^U 
stringeva la gola od un acuto rimorso, 
che pari a bestia feroce gli rodeva il 
core, mentre si avvicinava ìl̂  momento 
in cui doveva separarsi da suo padre, 
dal suo buon padre il quale era stato 
tutto per l u i j n questo mondo, < che 
gli aveva fatto da babbo e da mam-
^ a , Ano ^Ua nascita: mentre pensala 
che ppteya darei egìi non dovesse m^i 
più rivedere quei venerandi capelli 
ì>ianqhi; e quel caro volto familiare, 
appassito ÌBÌ, nut caro e piacevole alla 
sua vista quanto quello di una gio-
lanetta; anzi più piacevole e più ca­

va, di quella graziosa faccia bianca 
e rosea, che ayera adescato la,sua 
sciocca fantasìa, e per ìa quale a-
VGva tanto sacrificato e tanto sofferto 
- e fatto soffrir tanto ad altri I 

- - Oh babbo 1 -eaclamó, con uno 
sfogo di amarezza che gli taboccò dal 
core. 9^^^to mi è doloroso il lasciar­
vi! Dite una parola, una sola parola, 
e rimango. 

E in quell' ultimo momento U padr€[ 
rimase perplesso- - Kjilettò, ,- non ai 
propri sentimenti - la deciaìone sa-
l'ebbe stata pronta - ma a ciò che 
sarebbe stato meglio per il Aglio suo. 
Egli riepilogò tutti gli argomenti che 
.durante molto passeggiate solitarie e 
molte notti insonni aveva matura­
mente ponderato; tutte le esigenze 
dell'avvenire - del triste e forse ÌA-

• • 

tale avvenire che Keith si era pre­
parato. - Le stesse ragioni che lo a-
vevano fatto risolvere prima, rima­
nevano anche adesso in tutta la loro 
forza- Nessun impeto momentaneo di 
passione poteva distruggerle^ 

Il 3emplice senno volgare suggexùva 
che il giovano e la fanciulla sua spo­
sa, che si erano legati fra loro tanto 
pazzamente e tanto disperatamente, 
sarebbero stati meglio lontani l 'uno 
dall 'altra; c^e l'gnìca speranza di 
fare un uomo dell' uno, e una moglip 
conveniente, o per dir meglio, meno 
sconveniente, dell'aUra, era riposta 
nella loro separazione temporanea, 
Dalla.lori) separazione non poteva na-» 
scoro chte bene. Keith era ormai le-
gate ed avrebbe serbato fedo alla pro­
pria n?oglie, aon foiss'altro per co­
scienza e per rispetto a sé stessoj 

soltantp i.fiuoi vezzi, i l suOy amore, 
che se le fosiie accosto e vpni^aecoA-
tinùàìtìentó urtato, e irritato da quelle 
fatali d f̂l<Uenze in.lei,^ ch^ g)̂ ^ pen­
tiva e che suo padre ben s^accorgeva 
che egli sentiva anche troppo. No: 
bisognava che Keith partisse. Era per 
il suo meglio. 

Di sé e dólla propria vita avvenire, 
di quel breve prospetto che qrn^ai 
aveva preso per luì o ĵai splendore, 
il parroco non si dava pensiero. Si 
ricordava soltanto dei suoi settan--
t 'anni e dei venti di Keith, ai quali 
potevano tenérne dietro altri cìncjuan-
ta- No, non bisognava rinunziare al-

T r 

Punica speranza che rlmìLu^ya di re­
dimerò il passato e di addolcire il fu­
turo. Bisognava che Keit partiaso, 

— Figìiuol mio, - disse, mi fa piar 
cere che diciate così. Me ne ricor­
derò sempre. Ma non desidero ohe 
restiate. Quando un uomo ha posto 
mano all'aratro, non deve rivolgersi 
indietro. Andate al Canada e fate del 
vostro meglio, tla ragazzo yaleiite co-
me siete, e come bramo' che sia il 
figlio mio. Andate! é^cercherò di con­
servarmi vivo e di buon animo fino 
al vòstro ritorno. 
-I — Certo che sii— rispose Keith 
qua$i risentito: e intanto che parlava 
fluOBÒ la camtJànella della partenza/' 

Padre e figlio si guardarono in fac­
cia, e poi si strìnsero la mano con 
quella forte e tacita strétta con ìa 
quale gii uomini esprimono - e taloi'a 
nascondono - tante cose-

Un minuto dopo al posto del con­
voglio non rimaneva che uno spazio 
vuoto. Alcuni facchini &i alTrettavano 

riceva non può combinarci col-
l'interesse di"fìht'U"dà; ' • 

L'Inghilterra, nel 1870, da^ 
raate la lotta titanica, che BÌ 
combatteva sul Reno, aveV?. in -
téressè di far prevalere una no-
lìtica di néutralit^i.e Quella po­
litica è provnls:^, rpercìiè corri-' 
.^pnndeva fi-^o ?.d an certo punto 
àncha ax flii di' altre ptìÌ4nzé, o 

pre, pome vorrebbe il Times,\^ 

- Oioocuporomo 'd i ciò in uà 
prtìH8''mo articolo; 

DiLUGO DI Umk 
mATAA C% 

b . _ „ . _ 
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Chiurque abìna visltitoiioghl del-
l 'a l ta Italia, non può negare essere 

-r" 

catto Noè, nei diflttendere dall'Atea, 
ne BEÒ uno di più siaurò e più de" 
cente) vi è ua'albsrgo dstto Rsal», 
ma di reale non trovai che 11 conto; 
il resto mi sembrò molto demoerstlco, 
direi ansi quasi comunista^ A Oar^-
gnsno si amnìIrsnoinnùbercToli palio 
di -«annone, Infitte nei miii>i di q%nsi 
tutte l& osse, m^jmoria volata. genlii-
mente (sle?) lasolare dugli austriaci 
^Tììài. di abbandonare nel 66 q^d»t« 
amene spondei ' 
t' Ora vi dirò qyrJoha cosa della co* 
pitale di questo Iago, vcgUo< direi di 
Salò, che corno soggiorno offro noa 
poehs attrattive, Posislòue s'upandé, 
ps,esìggi&te amene s!a & piedi che in 
vet^jra, g'ta in barna aul lego, ira le 
tante: tiiia all'I.pia Lccahi, un'altì-a 
alla RizQA di. Manerba,- dalla quale 
si domina tutto il lago, s d' onde ci 
saorge la EseiaorÉbilo terre t!l Solftìrlno. 
• Ine i i ' è , vi è l'ftlbsrgadelOamfcfirc, 
ohe senza essere un hotel di pi-imo 

J f iS 
.1 

-rr^ 

<idi qua l'uscita, :<• al gruppo di donne 
piangenti che se ne stava sulla spia­
nata, e ad un vecchio solo che èra 
rimasto, non piangeuie, ma puntel­
lato al suo bastone, a seguire cbn 
tutta la forza degU oochiy e qisasl 
sbalordito, il lungo serpente nero che 
cacciava in bianche spire il suo flato 
mentre se ne andava ruggendo e sbuf­
fando, prima adagio, poi più presto, 
e più presto, .sinché-spariva nella 
lontana oscurità portando seco ciò 
che aveva rallegrato gli occhi suoi 
per venti anni. 

Sì, Keith era partito, proprio par­
tito. Il vecchio aveva perduto il suo 
unico figlio. ^ -

Nell'aspetto del parroco doveva es­
sere qualche cosa che narrava la sua 

usare una parola più indeterminata; 
ma non potremmo in nessuna ma­
niera chiamarla una signora-

de, non la, bella fanciulla dallo gote 
rosse, ma la faccia dimagrita e sof­
ferente di una donna che faceva evi-

— Signor GijLrIand, §e le piace sono \ dentemente,ogni sformo per dominare 
qui, signore, 

L!acp.ento di contadina, le umili ma-
sò stessa-. V'era una contrazione di 
dolore represso in quella piccola bocca 

niere, servili, e il vestito che era prò-, j chiusa, una muta^, frenata è conte-
prio da fantesca, bastavano quand'an- | ^uta espressione di aillizione, in que* 
che non, Taveigse^ chiamato a,,nome, | gli occhi' rossi, che lo commossero 
por indicare al parroco qhi, essa fos­
se^ - La, * sua figlia» Carlotta Gar­
land. 
. Affranto com'era, gli ps^reva che, 
tutto il sangue gli corresse al cuore, 
t^,lo risvegliasse dallo stupore richia­
mandolo a un tratto aÙ'amara realtà 
dei fatti. Si volse per esaminare, '• 
facendo ogni sforzo per nQri,.,esspre 
ingiusto - quella fanciulla che era 

anzi era forse più facile ciò foyse, se a fare le lor faccende o gridavano 

tacita storia, perchè uno dei facchini; j stata tanto fatale a lui ed al figìiuol 
sup,. ^ .̂ . . , ._-.,. 

Era e non era al tempo stesso, quale 
ei se la ricordava, 
. Il volto nion si vedeva,, era cppertp, 
da un ,velo fltt^. Le sue mani, ^emp '̂jî  
senza guanti, ora Aon parevano tanto 
rozzej la malattia^^le aveva : assottiT' 
aliate e fatte divenire bianche; tro-
ipaviinò tutte-fjjalgua voce poi non 
pr^ PViva ^i: dojcezza, ancìie pel dê ^ 
licàtissìmo orecchio dei parroco, , 

Si a^^i costui 0 la fece sedere, 
, - jCredo dì non ingannarmi, - Sieste 
la signora Keith Garland? 
: —, Si,; tìgnore I - > 

— Siete qui spia? 
— Sola. 

"' Lo disse a ipezza voce, ma con 
molta compostezza,,,e S9nza,4mitar^, 
le rumorose ^ifpQstrazloni ,dì dolore 
delle altre dònne, còrnea forse si sa­
rebbe aspettato il signor Garland, 

E, quando si aUò il velo, e gli vi-

ch^ aveva cominciato a gridargli roz 
zamente^como aveva fatto colle po­
vere ^ donne, singhiozzanti., perchè se 
no andasse, qq^indo gli fu vicino si 
fermò, e gli disse con garbo: ' •': 

— Signore, rusci^aèdi p a , ŷuol 
cha lo chiami un carrozzino? , 

— Grazie. - Ma quando si volle 
muovere, 11 signor Garland^si aenJV 
tanto debole, che 1 nvolontariamoJ}te 
stese un braccio in cerca di un so­
stegno, 

..— S: accomoii^ qui, signore, e fra 
due. minuti le faccio venire un car^ 
rozzìno. 

Potavano essere stati due.i minuti, 
0 dièci o quanti si vuole, e ie . ei iibn^ 
avrebbe pi-tato dirlo, tiyito^,pentiva 
debole e sbalordito," qxiundo si scosse 
sentendosi toccare leggermente' un 
braccio, ó vide una giovane donna 
in capo alta panca su cui sedeva. Era 
una donna, una persona se vogliamo 

ĵ uqi malgrado. 
.. Ella, attese cho egli parlasj^o; ma 
Siccóme taceva, riprese nello stesso 
accento umile: 

— Le chiedo scusa, signore, di es­
ser venuta da Lei, ma pensai che mi 
avrebbe dovuto cercare, e che sa­
rebbe stato per Lei maggiore inco­
modo. 

.M??K? W^ ;d*^*5va^qi^e^t^,pm 
castrando nelle sue frasi molti idio­
tismi, i | signor Garland si contorceva 
maledettamente. Non poteva fama a 
meno. Egli, tan^o delicato erafiìnaxo. 
cpme ayi;ebbe pptuto adattarsi .alla 
compagnia continua .di, questa fan-
ciuUa, per quanto potesse esser buona 
ed anioro3a?.« Io .credeva che vi t ro-

r • I \ • rJ I ^ -

vastQ borie nel vostro alloggio. » dis-
s'egU bruscamente^ «Che siete ve­
nuta a far qui? 

Domanda sciocca, anzi crudele co-
me subito s'accorse egli stesso; ma 
la fanciulla non si risentì, e quan­
tunque nei suoi lineamenti apparisse' 
un'moto, un^ specie di tremito con­
vulso, seppp frenare il pianto. 

, — Non poliei farne a meno per ve­
derlo sino aU' ultimo. È mio marito, 
signore I Ma lui non vide io. Non mi 
feci vedere-

— Oh, dove eravate? 

/ Continua J 
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ordino, ti tffre ottima onalsp, buone 
stinzó « quel ohs più prima prezzi 
onesti ; i vini sono eaoeUentl, Kq«tsitt 
l'ut qua . . . . di a«dro, del Busatti 
Figheiti, dioUaraia modlclnslo ed 
igleìilaa dal molto professore Msnte-
gazza. Havv! snelle uà teatro Sooiale, 
ohe però ha II dlfatto d'eiiere troppo 
grande per Salò ; del resto nnlla laaoia 
a desidorare per eleganza e oomo-
diti. 

Di una cosa sono eoatretto k la­
gnarmi ; del atoitolato dalla città. Se 
tu girl per 1« vie provi tal dolore al 
piedi da veder le stelle in pleu me­
riggio. 

Credo olle il Blndsoo ed i nonslgHerl 
di Salò abbiano le calzatura oorazute 

I acms il Luiiio : su o!ò speriamo nel 
progresso, non della elnlstra, ma in 
quello dell' amora pei marelapledi e 
diloompsasloiie per i piedi. 

Ho 8am!r».to un' aaoaUppIacanl 
sempre stabile aalla porta del munì-
«iplo ; lion co ne 1 a?.ni di Salò abbiano 
1* òrfllne di presentarli a quella porta 
allorohò éosò sprovvisti di rnssemola. 

Forse da Kìva mmdstó un'altra 
filoaUta. 

r ^ 

- ì 
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I nuovi GRGI 
I I I .1. 

Balla naova tabella per gli 
organici delle ammiai strazioni oì-
7Ìli togliamo quanto spgàe: 
' Àmminislrszione dei telegrafi: Car­
niera ammipisirativà e ragioneria, (<tome 
nei ministeri. Carriera d'ordine : Per i 
teUgrafisli è stab̂ tUa una somma oom-
ples9ìT&.por pagare gli slipendii, ohe 
variano da lire 1000 a lire 3500, com­
prasi gli Iunenti quadriennali, iùecca-
nìci lire SìiOO a lire 2000; per'gli xi-
sìattinti alle sezioni femminili è stabilita 
UQa somma • complesiiva, per assegni 
personali, variabile.. {Servizio tecnico: 
Capi iqaaĵ ra lire 1300 a lirelOSO; G W -
daeiijire OCO a lire 840. 

Ampainiatrazione.delle Poste: Prima 
categoria. Carriera amministrativa e di 
ragioneria, coma nel mioistari ; Seconda 
oatfigofia;. Aiutanti Ure.l40D;, lire i2Q0; 
ft lire 1000; M^ ŝaggieri lire 1200 e li­
re iOOO; Brigadieri lice 14C0elir» 120Ò 
: D l̂egazicnl governativa presso la;K)-

gia dei ubaci h ; ispet'.orB generala li­
re 7000; Direttore capo di urfic'.ol, GOOO; 
ispettore capo lire 6C00; Hagloniere 
lire 4y00; lapetlori lira 6a00, lire 4000 
'e l.re 3530. " 

lutenden^» difiiianzà: JnlenilenU lire 
7000. lira (iOOO e lira 5S00. Garrii r* 
di amminìstraxione e di ragionerìa: 
PHmi Sogretarii e primi RsgioBierì lire 
4B0Oe lire 4O0O; Segroiarii e Rigio-
nieri lire 3350 a lira 3000; Vfóe-Se-
gretarii ed Uldciali di scrittura lire 
2300. lire 2000, lire ISOO; Magizsinieri 
lire 2300, lire 2O0O a lire L600. Car­
riera d'ordine; Archivisti lire 3300, 
lire 3200, lire 2700: umciali d'ordine 
lire 220O, lire 1800 a lire i400. 

Prefetture a Sotto-prefettura; Prefetti 
lire 12,000, lire 10,000, e lira 9000, 
Consiglieri delegati lire 70CO/e tire 
6000; Solto-Prefetti e Consiglieri asiì-
milali lire 6000 e lire 4500 \ CoBsiglieri 
lire 4O0O; Commissari distretti! ili e 
iconsigliéri lire 3S00; Segretariì lire 
3000, lire 2500. e lire 2O0O ; Sotto-Se-
gretòHi lire 1300. Carriera di ragione­
rìa: Rjgioniari lire 4000, lire 350O, é 
lire 3000 ; Computisti lire 2B00, lire 
2000, e lire 1500; Carriera dì ordine j 
Arcbivisia lire 3600, lire 3000, e lire 
2EÌ0O i Uftìciali d'ordine lire 2000, lire 
1300 e lirù i300. 

a§i 

' mmim mm L'ONITÌ' D'ÌTALIÀ 

(Dalla'saize^à d'Italia), 
Ufl s{iornalè franceie parlando dei 

pranzi arlisM eleKoraU*, che hanno luogo 
in Francia, eòa nomi diversi de la 
VriUe, della Cicala, della tòioUUa, ece.̂  
ol citre il resoconto di uh pranzo di 
questa ultima società, ch'ebbe luogo il 
22 màggio 1878. Premettiamo ohe la 
società della Lodala non s'occupa, di­
cono gli statuti, di politica a non ha 
ohe delle tendenze repiiÒbUcane in Sca­
gna, in Portogallo e negli altri paesi, 
che hanno ùngevamo monarchico. Però 
questa sociel̂  è in perfetta arnioni!̂  con 
la Società dell'alleanxa Jâ tna. In una 
parola, non fa della politica, ma vice­
versa poi vorrebbe tutti i popoli della 
razza latina alleati nella fede e nel re­
gima repubbUcÀDO. Al banchetto del 
22 maggio mandarono leUere, perché 
trattenuti altrove dalla politica, parée-
ohi rapubblicani d îla nizi latina; Victor 
Hugo, Castelar, Py y Msrgall, Croizior, 

Felice Gras, ecc. In qu»t« lettere d 
appunto di politica che si parla, a di­
spetto dello statuto sodale. 

Uà dspuiatù italiano, oggi senatore, 
l'onorevole Mauro Macchi, cerimoniere 
ed introduttore de'bambfni di Garibaldi 
in Teatro Corea, mandava anch'agli la 
sua brava lettera, cha terminava cosi: 

I Con la formazione dall'̂ Kciin^rt la­
tina, i grandi Stati attuali perderanno 
aertamente la loro importanza. Tanto 
meglio: perchè i grandi Stati non sono 
buoni che pe'grandi despoti. Noi dob­
biamo ritornare all'ìndip andana j degli 
antichi comuni.! 

Avete capito? Un'Italia grande ed 
uiita non sarebbe che roba da despoti. 
RUorniawo ali'indipendflDzs degli anti­
chi comunil Abbasso monarchia ed u-
nifà, se non possiamo esaero repubbli­
cani in uno slato grande ed unito ! E 
dire che v'ò obi ride ancora alia pro­
fetica poesìa del G.'uUi sulla repubblica 
ìa Italial Dal momento chi tutto dimo­
stra 9^e la repubblicfi non è possibile 
uh durevole ehs in uno Stato grande 
quanto S. Marino, l'onorevole senatore 
Macchi ha torlo di tornire agli antichi 
comuai: sarebbero u^o Stato 'sempre 
troppo grands: bisogoa spezzare anche 
qublU e dividere l'Italia col comune 
misuratore S. Martino I 

Olloconto San Marini 
Comporranno i govenilni 
I>cir!ta!ia in pillola 

ì liberati dal carcere 

Leggesì nel Diritto i 
<É U tempo nel quale fioriscono i 

Congressi. Malgrado il sorrìso degli 
Bcettieì, non poche volle giustificato, a 
noi placa dì rilevare anche in tal maf 
niera di pubblica manifesti zìone, quei 
lati salienti, dai quali può per avven­
tura procedere qualche pratico e vero 
beneficio. 

Pochi giorni sono, ci occorse d',oe-
cuparci del Congresso giuridico inter­
nazionale cha sta per essera aperto a 
Torino ; discutemmo anche partftaniènte 
ì singoli punti del prescrìtto programma. 
- Ora ci piace ;dì toccare a un tcms 
iinp^oriante, — idtorho al quale dovrà 
portare la sua maggiore attenzione U 
-Congresso intemazionale di beneficenza 
che fra -pochi giorni dovril riunirsi a 
Milano, — e ohe ha tanta e,così diretta 
attinenza col magistero penale e con le . 
istituzioni penÙenziaHe, non meno 'che ' 
con qu tir altro maggiore e più; vasto 
argomento eh'è la questione sociale. 

J l tema i il sogueuts: Del modi pia 
convenienti di provvedere al patrocinio 
ed alla ' riamiì(tóìone dei iiberàti';dar 
Oaroeire. ' ^"" 

Non vi è alcuno che ignori il ccn-
cettc, lo scopo e ruUlltà di quelle prov­
vide islituzìonij che, lu'resempio delle 
estero nazioni più oivili, più positive e 
più pratiche, sorsero anche in Italia col 
nome di Società di Patronato pei libe­
rati dal carcere, e che, sotto la mode­
sta parvenza di un'opera filantropica, 
si propongono di risolvere uVo dei pro­
blemi più delicati e più ardui della mo­
derna civiltà. 

Fu già notato^ ìn una elaborata rela­
zione del Comitato promotore per là 
provincia di Roma, cerne ogni anno e* 
scano dai liostrì ÉtabilioieQii carcerari, 
nei quali più di setlantssettemila sono 
i detenuti In'permaneozi, oltre a dus-
aentovsntimila individui fra maschi e 
femmine. É, invero, una massa spitven< 
tavole che si riversa sulla società; uno 
dei tocoiari più attivi del vizio, dal pau­
perismo, del delitto e di ogni specie di 
disordini. : 
• 'ht società guarda con occhio dì dif-
fidenzs, non sempre ingìusUficata, con 
un sentimento di paura, di ripugnanza, 
qu3ì disgraziati che soggiacqusro auna 
condanna penala. Segnati a dito come 
esseri pericolosi,̂  evitati studiosamepte 
da tutu; ad essi non rimane altra scélta 
oblia ricaduta a'mal ùre, o lo squal­
lore della miseria e la morte. B JI ciò, 
pure, r ingente numero dei rebidivi; 
che, seOondo le'plù recenti statiatìchei 
ascénde fra noi al 30 per cento nei 
reati contro la proprietà, al 33 par canlò 
per gii usciti dai bagni, ài 33 per cento 
per gli usciti dalle case dì pena, 

Ottimo divisamento fu dunque quello 
de! Geverno; dì firai promotore della 
provvida istituzione dì patrocinio dei 
liberali. Per essa ^ fu g!à detto egre­
giamente — i lib srati dal carcere non 
potranno neppure allegare la scusa, che 
si mantengono nemici della società, per­
chè là società lì respinge. ' 
' Mplte e diversi cagioni intorno alle 

quali il Congresso di Milano farà bene 
ai portare il suo più diligente esame, si 

frappoaaro a che l'istituzione benefica 
prendcsii^lpltalia quello svilluppo, ohe 
là le davo]è iniziativa prometteva* 

Ma lasciando di ciò che ci porterebbe 
lontano, ci basterà fermarci brevemente 
sopra una semplice considerazione; au­
gurandoci nel tempo sieiso che il Con­
gresso, il qaalQ dove occuparsi del gra­
vissimo aabbìatto, trovi modo di venire 
a pratiche e serie concluiioni, sfflncbò 
r istituzione «tessa, l'op»a del Pjitro-
cinto — ispirata a un goneroio senti­
mento d provvidenzj e insieme di pre­
videnza — venga attuUa sopra più 
hrghi e ferma b^si. 

É la con9ldGraE!ona è questa. 
Ottime nel concetto e nel fine, chi 

8) propongano, coleste Società di Pa­
tronato, importa purtutlavia, «sienzlal-
mente, che tali islituzìon', perchè rie­
scano veramente profittevoli, vengano 
avvalorate' da un ordine di provvedi-
mentl intesi a una ssvla e vigorosa rl-
f}rma del noèlrì stiibilimtmti aareerari. 
É una quMtione che' diremmo prsglu-
dìzlale; le Società dì Patronato pagi! 
acarcerati, .non possono ohe essere il 
conlplemento di uàa tale riforma: que­
sta degli stabilimenti carcerari, deve 
poi procedere dì pari passo colla ri* 
forma penalo. 

«Punire par ;oorreggere• eéco la 
parola: Il lavoro, IndispeDiabile al libe­
rato per meglio sottrarlo alle tentazioni 
del vizio, convarrà bene cha sia pre­
scritto secondo noi pensiamo — come 
obbligo per ogni specie di pena. 
i 'LuD ô Sarebbe,' norf diiutìle, specifi­
care e discutere le ^arìe riforme al|e 
quali abbiamo accennato, eche hanno 
dì mira questióni molto conlroversv 
Tili sono quelle riguardanti il slitema 
cellulare, o l'aliro séfiondb cui i con-
dmfiati condurrebb ;ro vita in comune, 
e quella per la qiaale, mentre viene 
atnmesso il lavoro in comune, vitm pre-
soritta'la' acparaziona nM'dornlliói, e, 
ìufine, qaella ohe si riferisce alla sepa­
razione dei condannati secondo l'età e 
secondo la natura del reato commetio. 
Problemi tutti ardui e ebmptess', intorno 
ai quali si affatica da tempo la mante 
dei pehsatorì e dei giuristi, e che aspet­
tano ancora una soluzione condegna. 

A noi basta d'avervi accennato. ra­
pidamente. Il Congresso, cbe ora si riu­
nisce a Milano dO^à tener conto, nella 
que3iione speciale del Patronato, di 
quelle altre, cha direttamente vi si 
"connettono. • 

KOâ IZÌE ITIMAFI 

ROMA, 24.— Kel prossimo me» dìj 
novembre si adansrà il Goniiglio del-' 
rigricollura. Esso prenderà in essme 
l'argomento della emigrazione, rapporto 
alla produzione agricola in Italia ed alla . 
condizione economica del'costadiai. 

Sarebbi intendimento del Governo dì 
invitare il Consiglio a disou'.ere il mo< 
do di deviare l'emigrazione diretta verso 
gli Stati stranieri, par dirigerla in Sar­
degna, ove si vorrebbe dare un largo 
impulso alla bonifioazione dei terreni. 
. — Leg'gBSi nel Conservatore i 

Qlesta mattina h\ fato ritorno in 
Rom 1 S. E il ministro dai lavori pub­
blici, onorivoie Biccjrini. , 

Crediamo sspsre che domani si terrà 
Consiglio di ministri por trattare la 
questione degli aumenti dei canoni di 
dazio consumo. 

Continuano a girovagare ìn Rima 
rappr(3septaQZ9 municipali, che fanno 
vive premure all'onorevole ministro 
delle finanze perchè abbandoni-:l'idea 
di aummtare ì canoni. 

— 25, -^ Il Diritto smentisce recisa-
semente la notizia che il generale Cìàl-
dini, ambasciatore italiano, tornato a 
Parigi, non abbia potuto conferire che 
col ministro Constans. 

Assicurasi invoce ohe il generale G lai* 
dini ebbe un colloquio coU'onor. Freyi 
cinet, ministro degli affari esteri della 
Repubblica francese. 
' TORINO, 2S. — n duo» d'Aosta, cha 
ieri matiina, appena giunto da Irrea, 
era partito per Siupinigl onde visitare 
i Principi suoi figli, è ritornato ieri sera 
a Torino. K stamani, alle ore 5, è par­
tito per Alessandria, dovè si reca per 
assistere allo manovra miUlari che du­
rano da più giorni attorno a quella eìt-
tadellà" stretta prima d'assedio e quindi 
attaccata. 

Si A. R. sarà di ritorno a Tjrlnp 
quella sar». 

GENOVA, 24. - Sono già nelle am­
pie sale del.nuovo ospedale della da-
chaasa di Galliera incominciati i lavori 
di adattamento per l'Esposizione che ha 
assunto proporzioni relativ&meata va-
s',e, ed oltre alla imporlanza sisientifica 

un significato Industriale non sprege-
vole. 

A qujiia Esposizione potranno sem­
pre e liberamenteaocedere tutti i mem­
bri del Congresso midiaoie presenta­
zione della tessera di riconoscimento di 
cu' ognuno viene munito dalla presi­
denza. 

PALERMO, n. — La Islampa localo 
si presccupa assai della frequ^nzii colla 
quale, avvengono fitti di ssogus, farli 
e ricatti e richiama tu questo pesilmo 
stato della slcurezia pubblica l'atten­
zione del Governo. 

Il Tempo scrive: tSanza essere al­
larmisti e protestando cbe non faremo 
mal nna questione poHUca della sica-
rezzi pubblica, noi credimi» dover ri­
chiamare tutta l'attenziona e delle au­
torità e dal governo su quanto avviene 
in questi momenti, desiando appren* 
£}Ìono in tutti gli onesti cUladiat, amimi 
dell'ordine e della pubblica tranquillila.» 

Poi viene a dare ìi particolari di m 
audacissimo ricallo operato sulla pir-
fona di certo Badami. 
. Lo Statuto in cron&ci registra due 
asfasaÌDÌi, u.io sopra il signor Rìsario 
ttioèichè, u;ciso prò Jiloriamente con 
un 'colpo di fusile, l'altro sopra un eòn-
ladino di nsms Giaieppe.Fu&rzo, che 
fu tagliato a pez7.ì e abbandonato entro 
no canneto. 

BIELLA, 24. —Il R 5 arriverà a Biella 
il giorno 27. Dorante il suo breve sog­
giorno visiterà la casa di Pietro Micea 
non che l'erigendo monumento a Si-
gl iaho . " '-• ' 

Sipreparano grandi Illuminazioni sot­
to la direzione del oav. O.lfno'.'Loitale 
del Circolo Sociale si apriranno ad nn 
trattenimento serale in onore diS. M, 
approfflttaado dell'oocasione in cui egli 
si recherà al Teatro Siolale. 

Si dice ohe il Ro riceverà una rap-
prasgntanza degli laduilrlali biellosi, I 
quill ne approflteranno psr preaeniar-
| l i un iodirìizo. Anche gli operai mm-
deranno al Re le loro rappresentanze. 

Dalla villa di SanOiroUmo apparle-
nebte alla Dilla Mmrizìo Sellâ  nella 
quìle verrà ospitato il Re, quesll si re­
cherà al e istallo dei coati Avogadro 
dì Gollobiano, indi prosegu rà pel cam» 
pò, dovendo egli trovarsi a" Firenze il 
giorn 4 settembre. 

li Municipio ha atanz'ato L. t̂ OOper 
la serata di g Îa ai Taatra Socfaìs. 

ALESSANDRIA, 23 —Qujsta sera alle 
ore 6 30 ebbe luogo- una numerosa di-
moslrsElooe d'gli operai filegnami s ilo • 
peranti. 

Dilla pisEzetta-della Legs gli opprai 
si portarono davanti ai magazzini Bo* 
nardi, Savio, Dafjrrari, Billana e Pre­
dassi. •' 

Si fetm irono davanti alla Prefettura 
gridando.pane e lavoro.» ' 

La dimostrazione «b'ie lormins, dopo 
ua'ora, in piazza della. Cattedrale. . 

Venne arrestato un operaio,' 

BULGARIA, 23. — Secondo Ij notizie 
ricevute da Sofia dilla PoUtische Corre' 
spondenx la qumtltà delle munizioni che 
vi venne Imporiata ascenda a 44 aan-
noni, 18,000 fucm 02B0 revolver, 640 
sciabole, oltre 1000 casse di munizióne 
od una grande quintità di polvere. Qjà-
ste armi provengono di Akirman, Kilia, 
Olesaa e Hlkjlaieff e il trasporlo fu 
fsito par la via di Siliakn Rutschjk e 
Varna. 

RUMEiStA, 23, - Telegr^rino da Vicn -
na al giornale russo il Goìos; 

Posso assicurarvi (hj II principe di 
Rumenìa è stato rlcoTulo cogli onori 
doiuU ad uà re. Mi lelegr&fmo da Bu. 
obaresi che le Camera saranno sciolte 
« chi sarà convocata m'assemblea co-
stiiuento par pro3lamare il principato, 
Regno di Rumenìa. 

ATTI UFFICIALI 

La Oaxxstia Uffloiaìs del 27 agosto 
contiene: 

Nomine nell'ordine dei SS. Marizlo 
8 Lazzaro. 

Nomine nell'ordine della Corona d'I­
talia. 

• L • 

R. decret') par l'aggiunta di alcune 
strade all'elenco di quella provinciah 
di Milano. 

R. decreto par l'aggiunta d'un trono o 
di strade all'elenco di quella provìnsìalì 
dì Pesaro. • - ; J 

•R. decreto per la trasfjrmnionfi del 
Mmte famentario diGisualdoInCassa 
di prestanze agrarie. r i 

Disposizioni nel personale del m ini-
stero delta guerra. 

U NOTIZIE YÀKIE 
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FRANCIA, 23. — Secondo le TabiettJs 
d'un Spect'Jtiur Óambetla fra qlaiche 
giorno andrebbe a Londra ; i rad.caiì 
dì N.-w!8Stla, la città più radicale del­
l' Ingh Iterra, sperano che insieme al 
signor Cballemel-Licour andrà a par­
lare in mezzo a loro. 

— Il Consiglio di Stato hi terminalo 
rds:ma del progetto di legge, che cu-
tcr.'iua le Società operaie a cgncorrere 
ai lavori dati in appallo dallo Stato, 
quando la sposa non superi le t S0,03Ò. 

—Si torna a pjrlaro di un m-̂ vlmonto 
nell'alto personale diplomstìco. Dua de­
putati repubblicani sarebbero nominati 
ambasciatori a Pietroburgo e a Midrid. 

INGHiLTERIiÀ, 24 - L a salma di 
Strapord de Redcliffe fu sepolta sabato 
nel' chiostro di Frani presso Tonbrldge 
Wfllls.ti R'glna e il Sultano erano 
specialmente rappresentali alla tumula' 
zipne dâ l distinto diplomatico. 
••- —Ai numerosi meetinjs, cha dome­
nica scorsa fu'ono tenuti in Irlanda per 
impulso della Land Le^gue, non inter­
venne nesiuia persona a'importauza. 

AUSTRIA UNGHERIA, 23. — Da Vien­
na scrivono al Qoks: 

Persone autoravoli tffermano ohe la 
Germania sotlsrrà energicamente l'Au­
stria-Ungheria nella commissione del 
Danubio. Al contrario l'Inghilterra per-
s's'.e a rifiutare all'Auitria la presidenza 
di quìlla oomtuiasJone. 

GRECIA, 23 -- Telegrafano da Atene, 
23, alla Neue Frei Pi'esse chi l'ammi­
raglio russo ricevette l'ordina d[ re* 
carsi immediatamente a Ragusa dova 
avrebbe ricevuto ulteriori islrurìoni. 
La saa squadra verrà colà raggiunta 
delle navi Ascold « Svellma e da una 
eomzata. 

i 

Padova, SS agosto. 
P e r 11 pOTOTo Totenralo. —A 

sollievo della disgrazia toccala al Pllon, 
padre di nove figli, abbiamo rioevuto 
qneaterriuove offerte : M 

Aritonio don. Pillarallo .. 
'; Somma pubb'icata '•.'' . 

Totale . , 17 • 
VongreRHO leiic^viiaasRloiittle d i 

Bouefieeias^a %n aUlwao. — Do* 
mdnlcit/29 oorn, «lift ora l i Kiitim*|j 
nel PAU2ZO d9l Senato, a MlIàiìD, avrà 
lìic^o la Mcluta innuguraU del Con-
gresso Intiirnazionale di Beneficenza.s.'^ . 

I II Comitato ordinatore del Oongresso' 
iia Ormai compiati isuoi lavori L'o­
pera lunga e paziente a out̂  a^taie 
negli seorsi mesi sta (:er produrra ^1; 
«voi frttttl, fld a MUàno oonverraano; 
distinti cultori delle eeiansasseiall, 
amministratori inelgni di IdUtizionl 
di Bmfefinenza, allo SQopo di porre in 
ocmana le esapirienzi t^ntita^ i ri­
sultati ottenuti, . e dehber&rc sul 
temi posti ali'ordinu dal giorno, e òhe 
inoi riproduoiamo : 

1." — Qaale ingarenzi, spetti allo 
Staio, alle Frovlnole ei al Comuni 
seir ordinamento e nell' Indirizza de Ila. 
Beneficenza^ e quali i arlterl più ra-
jEtonali per U tnteU, la aorregUanza 
e rftoimtnitftraziono dlesss, non meno 
òhe psr Io aTdntuiIi riforme necassarle 
alle singole letltuzionE che più non 
rispondano allo eoopo per evi 'ftiròno 
fundate. 

2,' — Qaall modi d'ercgizlone 
della Beneficenza slefflosinlera meglio 
rispondano alle odierne condizioni 
della oUisi povere. OiaUnssiòeilsta 
fra essa e le Xatituzlósi di Previdenza, 
e quale 11 oonoorso ohe la prima p̂ aò 
per avventare prestare alle seeonde. 

3." D^I'atslstenza aauitaria dei 
poveri a domloUio, 

4 " '— Dii modi più convenienti di 
provvedere al pitroclnio od alla ria-
b litazlone d«l tlbsrati dal oisrosre. 

6." - Dell'assistenza ali*Infànzia 
abbandonata. — NeoessitA o meno dei 
Brefotrcfl e ITO rapporta colla legi­
slazione olvlle. Prlnoipll generali dal 
punto di veduta iutsrnazlonale, mo­
rale, amminisirailvo e sanitario^ de* 
siderablli nel loro riordinamento. ' 
• AI eoavegno aaiisteranno rappre­
sentanti ufflalali ddUe IiUtuzloni di 
Benefisenza dells Friinnla, dell'Ani 
strla-Ungharìa, dalla Kuasis, d'Am­
burgo, di 01nevr«, eoo., non ohe di 
tutte le Proviaoie italiano Le adsslonl 
fllnora giunte s'auec stmo alle clr.que-
ofinto, nnmtìro non mai raggiunto nel 

preofidontl Oongréeii I itérhazfonali di 
BrDXBìks, Franoofjrte ani Mano e 
Londra. 

Noi e! auguriamo ohe questo Con-
grosso, iniziato sotto l'alto psitroaluio 

di S. M., prodaoa quei frutti sAlBtar!, 
ohe elamo in diritto d'«it«aderal. 

Comimlo di T«n«isBla. •«* lu rti. 
lazione alla oorrispondenza di Veaa-
ela da noi pubbilosta sa questo vr-
gomente, siamo pregiti a dlchlartre 
ohe fra gU oratori non oÌ fu un Turrt, 
some del resto hanno detto quasi tatti 
i giornali nella loro relazioni tu quel 
Oomtrlo, mi un sig. Oamlllo'Vo»rl. 

— È anche venuto da sol V operalo 
Migliorini Giovamn, dlehlarandosi yer 
quello, oui aUude U stessa oorrlspon^ 
denza, e secondo la quale avrebbe 
parlato eoli' alato di un suggeritore, 
non per ooscienza propria^ 

M gUorlni desidera ohe questa eoi» 
slasmentUA, mi Io desidera intali ter­
mini, ohe noi non possiamo, aà dob­
biamo eonsentlrgli. B prima di tutto 
interrogheremo li nostro eorrlspon-
dente, ehe oonoiolamo troppa bene 
per supporre cbe abbia detto di prò* 
posito oosa non vera. 

Un corrispondente può sbagliare, 
some sbagliano tutti, anohs gli ora­
tori à6ihieéiirtgs, ma àòa per questo 
et può attribuirgli di piantai'inten­
sióne di altsràr<d la verità; 

O:Ò valga pn* Il Migliorini, oome 
per tutto U resto eh 9 risalta dalla 
cOrrlipondenza sovracitata. W^m^ 

Quanto poi «1 Oamizlo del Malibr&n 
molti giornali, anche di Yanezia, 
sàriesero ben altro da qu9lIo, ohe fa 
scritto nel nostro. ^ ' 

B(»v^ « rsno le saurdtlo ¥ <— 
Qaeflta dominda noi la faaolamo a-
desso, rlihovando quella di stanotte -
quando 1 nostrliiooni furono turbati 
maledettamente - ammettendo dal re* 
sto ohe l4 guardie non pòistno essere 
dappertutto ih una notte sola. 

Fra le 21{3 e le S.antlm. d'oggi -
sul ponte 3. diovanói - ai sono fer­
mati alcuni giovanotti, oon anK or-
'monica dannata - e lì a lu^aurOf i 
ballare, a oantara, t^ sghignazzare -
èh'tìra uà delirio j^ìt «hi voleva dor-
miro. 

E II feŝ jlno darò circa un'ora ! Ohi 
ss fissero paisste di lA due guardie 
3|,P- S.l , „ .,.„„:,, 

Saoo» Moro. — QttBl taìe>, (3»P-
pello Aotonlo,-s,'che/'sa!bbato ajono 
rab iva e trufir«Ta ^Ilegramente 1̂  éuo 
jÉ>rQisimb \b chi s'era dato alla oiiia« 
pigna, par paura delle guardie di ?> 
S. fa amstato stanoUt dalle guar­
die medeslme'e eoô ilotto dorè né si 
truSa, né al ruba. ' 
' ,*. Tis il Angelo - Imputato di due 
fartij fra oul anohe di quello della 
glâ (Ài del dantòttiere Saonara Oole-
ste, fd pure aooaUppUto, e meéiò i 
far ooffiptgnli al Cappello. „ '' 

/ , Io un borgo - che non nominia­
mo •̂, é !t|t danno di ps| 
uabl̂ y - la notte scora i:' • 

f 

\ 

eoa-
messo un farterello d'aloune Uro. 

La purson», ubbrUoa, s'era addor­
mentata ; avegliatasl, trovò ohe il 
borsellino, con 11 lire, aTori preso 
il volo. 
^ À08UEÒ altra persona.... amioa ; mi 
costei, sebbene perqulf t̂a minutlssl-
mamentn, non offarae argamonto psr 
provare raceu»a. 

E per oggi basta. 

' é l t » tBt piacors a* ITenwel»-
]p*a(Iov«-'Vlcenxa & SKeeoaro. — 
Marita invero una parola d'inooraggla-
mmlo il sig. A. Visentini, nostro pado­
vano, che si face impresario dì. questa 
gita, della qiiale ci aETretliamo a pubi 
bUcarj rorario, nella fi lucia che Vene-
;&iani, Padovani e Yisentioi approfitte­
ranno^ in gran numera della bella ofi-
casione, che viene loro offarla;' 

Parlinxa Sabbato 28 agosto 1880 
U' CLASSE : • • ; 

da Venezia ore 2 03 pomeridiane 
» Padova » 3 30 "< » 

'• r Vicenza • 448 . ' • , 
Arriva a Recoarq ore 830 pom. 
Ritorno da Rscoaro lunedì 30 agosto 

ore 3 ant. ^ ' 
Arrivo a Vicenaa ore 6.30 — a Pa­

dova 7.44 — a Venezia 9 10 
Viglietto outnulslivo di viaggio andata 

e ritorno, in Ferrovia Tramwag-C-if' 
rozza, ed Allòggio di due notti a Rf 
eoaro; • - < . 

per q'Jelli che partiranno da Venesis 
lire IGKor 
e per quelli che partiranno di Padoen 
iire 12. 

I Viglietii cumulativi srdispensano a 
lutto venerdì 27 agosto 1880: 

io Venexia presso il sig. JEmlio Ci' 
patti f bbrica gaioie Calla Larga SW 
Marco; ' ^ 
, In Padova presso il sig. Carlo rjsc« 
cambio valuta Via al Gallo. 

Avvertenza 
Alle-rìipeUìve sisùoni sì troverà,»J 

quarto d'ora prima della parlenw dfll 

^ 
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(«HO, àppoittó Incaricato per comi-
isre ì vlglletti rarroTìaril, dietro rillro 

!el relativo ioootrlao. 
SBi I ppezKl cho s! praticheranno nel 

IsgtsqrsQts laranno di tuita oonv^ntèn* 
I, ed I «Ignori Viaggiatore saranno for­
ili di 8p|ioiUfl diatìnt* al Uro arrivo 
Uscoaro. - ' 
Le "tariffe par aicuTalonì con Soma-
illi saranno pure ribassate di un terz). 

• L'IMPHESA 
A. VISENTINI.-

rVosEKB Scillb e iacomol l t , >— 
Giornale di VMitc contfefìe uria det-

ĵ -lìata relazione della brillaiìl» sorafa 
Irei b 5 luogo il 24 corrente nella ma» 

TilSa Gaccmilii a PfadsmBno 
r fjsitoggiare gli sponsali di Alai-
liidro Aglio maggior j di Qj'ntino Sella 
ti Giorannins di Giuseppe Giaco-
dli. 
Gà la miUinaron.dapulato Quintino 
iUa era staio a tisitara Is clKà di.U-
iff, dove trovò le più sìmpatiohe ao< 

|par .la olrcoitanta di questo nojxa 
ppicatisiime larono pabbllcite oom-
[ilzlf n: 8SS3Ì p'dgiate, della quali uaa 

ise a no! pur» in e»emp!ar3 molto 
ig&nte. 
3no quattro lett,(!ra inedito del grsn-
promoiore deirInduitria friulana, 

\toniQ Zanon, miadati al Siila « al 
facoraolll da Tallio Mioelli di Rovigo, 
:iio al celebrato tipografo. 
.Ibimo voluto riordara fra lo al-
qieita pubblIoaiioQO, sia per atto 

rioonoioeniBi verso chi ebbe U iqul-
cortesia di l&r̂ eQe U3 d^no, aia 
il merito intrìnseco della sciìti, 

! non poteva aaiere p'ù in armonia 
Ila q<nlUk e cojU studi! dalle per* 
ins alle quali venivano presentati quei 
iziosi documenti. 
fonfcrensea poatAlo Inie^na-* 
, u a l o — L* GasKttu di Colonia 
18, rloordi coma nella Oonferenza 

itale di Parigi del 1878 U Germa-
proponais» di dstarjiiinare delle 

[rma uguali per li. sjiedizlona i a t e r ' 
(:;',QriAla di plaooll pllohl oom? s ' e ra 
ito par la spedlzioQd dalla lettera, 
iBgQaUmenta di aonsordara una 
•iffi, h\ oonfireoza dì Parigi r i -
laobbe la oosvenieiiza dalla proposta 
quale fa ascolta dal pvbblloo con 
'8. simpatia. Ma Patianilone inoon-

|ò allora alsttnl oatieoU aon iaslgnl-
i&utl. S'obbiettò ìn partleolare ohe la 
fghUterra, Francia, Italia le sflÌTal-, 
itrazioni poatkU nons'iitoarioiikTaiio 

Illa spsellztona.dl pliaht l a qaesto 
lezzo fi'è oaro&to di iogUera qàagU 
Itaocli, par Istabìlira, almeso ao^ 

oei tonamero di paesi d&U'Aiuio^ 
izlone postale mondlala, vìu aóaordo 
|IIa m^ieria* E l'accordo pare, bsn 
[Yìato, dica ìk-.Oa:Zitta di Colonin & 
i&unz[& oho il 1* cttobra si riunii'à 
pir igi sna nuova Oonfaranza ^?,tto-

Eli tefinioi.la quale si oeaupsrà esolu •' 
'«mente della spedìzlona intsrnazlo-
[la dai plUhi. L ' U m o b delle Porta' 
leacha vi manderà 1 oonslgllerl 
ilhereMiflssner. Anche il Parma-
Qmral d'Inghilterra ha promesso 

[flTio di delegati, h^ Otisxetta di 
ìlonia ooKcluda esprimendo U voto 
|9 anche gli altri Stati ai facciano 
'presentare alla nuova Oonferenza 
itile di Parigi. : . 
[novi l i rSg;ni i t l . — Klleviitmo 
Calabro la seguente noil i is ' : 'Una 

lizU abbastanza grave ci vien r i ­
t i e aol alla nostra volta la rifa 
IO aon tutta rlierva. P i r a ohe 
banda di mslandrini sia apparsa 

qu^l di OastrovUIari, p i r osi le 
ippa Qho da quella città dovevano 
.ire in Catanzaro, hanno avuto 
*r3iae di sospenderò la partenza, 

p UH dlstaoaameuto di soldail, da­
mato a Tlrlelo, è partito p e r q i o l l a 

l Popolo Romano amantisae' la no-
* d»na comparsa di una banda 
ata nel oiroondario di Oastrovil-
i quel giornale affarma trattarsi 
«aUro vagabondi ohe lequestra-
oda^ fratelli contadini ; aggiunga 
^10 dei vagabondi fu arrestato. 

orgino uffldoso, ooU'aria di 
»tiro, ooafarma dunque il f*ttì : 

csobla il noma di brigami in 
Ho di vagabondi/ 
il cha soipitRgginî  sa non fissero 
'•orabili misariB j 

BBcurtio doloso. - Malgrado 
mentita ufficiose, la Capiure par-
J a Buitmera oh» IMncandio di 
»I Porziano si davo attribuire a 
's dolosa, eìssndosl il fuoco ma­
gato in tra pùnti diversi. 
olirei «Blliiarl. — La Oommia-
Bdai Bomandantieprofassorl dei 
itnimarlj-Iuaitasl a Rjma ha 

iit'J che par soliavar» la q^sati 

istituti 11 llvallo della ooltura gene-
ralp, v l ^ ^ o introdotti gli insegna­
menti del latino, 0 della filose Sa. 

ilinleaida DBaicariits^lcè. MM Una 
rìS'stenfa onoralissima di cir̂ â sessanta 
ann^ capitali ingenti, soiupolosa pUQ~ 
luatilà nei psgamouti dsi siniitrl, hanno 
elevato VAxienda asalcuratrlce di Trio-
sla' al grKdo di prln^ario fra gii Istituti 
d. simil genera. Olre ad asiicurara 
contro gì'incendil, VAzienda hi assunto 
encha il ramo grandine. Qu ista società 
è liquldatrice et coutinusitrice della Na* 
zione. 

La poJIsw rinnovate In grande quan­
tità sono l'elogio ben meritalo di qusaio 
egregio Istllu'.o. 

S6 Agosto 1880 
À msKzodl Ttìi© di Fadota. 

t»Mipo msdu diP&Owa «. IX M . 11.31 
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UFFICIO DSLKO STAVO CITlLB 

Bol'<ìUim del 11 agosto 
NASCITE . 

MaschiN.Ò. —-Femmine N. 3 . 
MATaiMONI • 

Bsttln Sante di Luigi fattore vedovo 
con Crivellaro Elisa Maria di Demonico 
casalinga nubile. 

Afuisrl Ant(nlo fu Giuseppa oroSce 
celibe con Tonel'I Margherita fa Bar-
tolameo casaliogi vedova. 

laORTI. 
BorghBsin Pietro fu Angelo di anni 

Ui stalliere con nsiio di Padova. 
Rjsa Sofìa di Antonio d'anni 13 civile 

di C&varEira nubile. 
B'aion Carpanaaa Giovanna fa Antc-

nlo d'anni Cl-villica coniugata di Ter­
raglia. 

r^m. del v»" 

Mi\ 4al limisi* 

Hffl /iti vmk' 

759 3 159.0 
t21'.5 t25,'l 

I 
14,49 

76 
16.16, 

£ 

6 
quasi 

769 8 
•i-22* 4 i 

15,74 
>J8 

BaE 

3 
quasi 

7 
sereno 

sereno sareno 
Ssills 9 a iS?2S}tìld 9 4 tfC2S6 

„ siiiiimM "^ \- n ' , 6 

fllttà ad ilcunl giornali della provlh -
Aia è dell* estero nandafono ì loro 
rendioontistl ad assiiters al dlbi t t i* 

F >•-» ^ 

TEATRI 
e l o t i z i i i r t i s t i f l h i 

Tea t ro GariliBlili. — Agli ul­
timi di ottobre, o ai prim'psiai di no­
vembre, il cav. Luigi Monti prenderà 
stanza al Garibaldi, per darvi un corso 
piuttoito intgo di rapprasantaKÌon!. 
ChVg'ì siali benvenuto I 

Fra la nuoviasim», vedremo anche 
Il ConU Jìosso — ui grande successo 
di Giuacppo Glaccss. ' 

Monti .hi, sempre, pan p6;la,Zjrri-
Graibl, I coniugi Gisgioni 0 Bslli-Bla-
t i e S . , ) . • ; • ' - ; • . • 

Dopo -Uonii — 0 cioè nel decembra 
—• non sì sa che cosa capiterà ndla 
,vficeh'a,(opsìa; a.,iCrfnova!e cì varrà 
Mqro-.Lin, sposo noveUo ;— adaiso 
mieta allori e q lattriui ai Bilbo di To • ' 
rìno. ì 

. B u e . R o m B n z B , — E qu^slo il 
titolo modesto di due nu3ve compoii-
zpni nnsicail —•'perB^rilonp, omez to : 
Soprano — della giinlila s'giorìQa 6Ìo-
,Y«nnin? QmiPWi messe di recente alia 
lu^e con tipi assai ologantìi dalla Caia-
Lucca di Milano. !,, 
' io scrissi, altra volta delie lodi sin­
cere all'indirizzo dalla signorina Gassi-
nis -^ d ia giovane maenrii di muiica, 
che h i già dftf) del suo valcrj effìiia-
ciasima ss^aDUT, e ch^ alle attitudini 
naturali per la divina, aria, unisse i 
benefici grandissimi dello studio con­
tinuo ed appasBionato. 
' Ndlle due Romanze — adesso pub-
blicate — o'ò copia rilevante di espres­
sioni soavi, delicate ^ congiunta ad 
una forma elegante ed a novità di con-
oatti. 

La prima —• dedicsta ai ffatello — 
fu s.rit'.a sui vetsl del 0 ) Amicìs 

Carmela, a tuoi gUvcchì 
,Placidamenile assiso^.,..,^... ; 

la seconda •— dedicata a Cotogni — 
traduce mir^bilmante lo dolai malin^^o-
nia dei versi dal'o Steechitti 

Quando penso a te 
Qleste Rimanza — cho sì trovano 

presso i principali negozi di muiiox 
— saranno apprezzate, coma si meri­
tano, dai nostro pubiico. 

ITALO. 
n * 

Iftillnéa niaalflml* d i P a d a v a . 
- - Programma del concerto che darà 
la Banda del Comune di Padova il giorno 
27 corr., dalle ore 71i9 alle 91,2 pò. 
mer., ìn Piazza Unità d'Italia (t. p.) 

1 Po li \ - Spiriti leggiadri - M irin 
3. MiEurlii - Ptr te - contessa Uà 

Correr. 
3 . Sinfonia • Il lamento del Barilo -

Marcadania. 
4. Scena a duello • Norma - Bellini. 
5 . Valzer - Lcs Amùricains - Wigner. 
6. Pot pourri - Darhieve dì Siviglia -

Roìsini. 
7. Marjia •P.irigi Marcia •K.yrilikl 

Comeredelmattìno 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

Boma, 24 agosto, 
(S,) Essere 0 non esserci 
Questa parole don le q'aali S h a k e - ' 

speara incorninola il fataoso monologo 
di Amleto sono da pareaohl giorni' 
sulla labbra dei sesatora Megllanl U 
quale» dop? clx) è ritornato da L i ­
vorno, trovasi tutti i sjinti giorni ft 
dover dissutara del pliìi o dal meno 
col Slndaeo di qualshsduno del Oo-
muni oui «gli, spinto dU desiderio di 
effjttuara una impossibile ed illogloa 
peraquazlcni, proposa uu notevole 
aumento dt eanona daziarlo. 

It senatora Agostino Mtgllanl, è, 
oome ben sspote, ministro della fi­
nanze, e, per iriierlm, anoha del T e ­
soro, fino a tanto ohe Ponor . La 
Porta 0 qualche altro deputato non 
diverga titolare di questo portafoglio 
di origine i,rispiana, iiia v loevam pòi, 
egli, se si oredette autorizzati a oh.io-
dere aumenti che fanno a pugni ooQ 
l ' equ i t à ed il senso oomune, non 
crede perd di essere .antorizzato dal 

. p a ^ a ridurre la sue pratese a pro­
porzioni più aoaettublll, ed al Slndàél 
:Che gli -d||nca|rano ooa fi\^QJIUOÌÌZK 
dsilejrilfe-aha-i-Gouniiàl da « s i àm-
mlnistrati noa potsopo aasolutamanta 
sobbarcarsi a pagare 1'aumento ri-
ohleito, ma ehsi prò boncfpach p: trab 

'baro fors3 indursi apagard u à aumejito^ 
ipiù'modeiìtòv! egli risponda vedreìno,', 
penserÉtno ! sluiièremo, e,; senza darai-
loro nesmna risposta categorica, ma-^ 
na abilmente il oane per l ' a la tanto 
por gnadsgnara tampo ^d ^aspettara 
che ritorni dal l 'a l ta Italia "la sua 
Egj r i t , cha è : r o n o r . AsroatlaO'; D:-
,prat!8Ulia, ascondo un raoente tela-
gramma, ritarderà di alo^nl giorni la 
sua partenza da Str&della, parche 
trovasi G^Ià Ueyemente Indisposto, la 
qual cosa non deva rooRra la menoma 
sorpresa, pvft^i r i f ia ta eh?,',r attuale 
minlatrti deù ' intsrno, se non iia già 
settKut'annl si avvicina agran^pasM 
a quella.età. ; '^"^-~•• 
.Dunque , d ò esiando blsc îEna cho i 
Óomual abbiano pazienza, » ohe, pri­
ma di sspsra a quala salsa saranno 
cuilnati dal logismografi Bfdolall ese" 
outori degli ordini, del minlitro ^ a ^ 
glliLut, £itpottino ohe questi ricava 
Pimbflocata d»l suo oqll^ga,p)pratis„ 
abilissimo manipolatore dt olbrel po-
, litici flaaLZlari, ,' 

A proposito di lìaanzs ni) «onìta 
ofie, sa ili oóìnm, G. Saoit>,-;dÌrettora 
generale del Tesoro si ò'rdBatoaPa< 
rigi per ordina del ministro ilaglianl, 
non fa già per trat tare, ^ ooxns' fu' 
stampato da paracohi giornali, — una 
operazione finanziaria allo soop} di 
abolire 11 aorso forzoso, ma albbene 
per liquidare In modo soddiafaoante 
con la ossa Rothsohild una pendenza 
relativa al riscatto delle ferrovie del­
l 'Alta I tal ia; pendenza ohe, ssoondo 
1 odlcoli dai re dei banchieri e dei 
banchieri dei re dovrebbe ftre,entrare 
nella loro casse la somma di olroa 
ssdlol miUoni dt franchi, ma ohe, sa< 
oondo i oalcoli dai o mputlsti di via 
Voatl S^ttambre, ridurrebbe a soli 
quattro miUoni il debito del nostro 
Gùverno varso la casa RothiohUd dt 
Parigi . 

Qaesta mane, laoonJo che era stato 
già annunziato, alla Corta di Asaisie 
Incomineiò la causa dal sarto Nieoia 
Oordlgllani, aeauiato di offesa alle 
istituzioni v.'gmtl e di m&nesto feri­
mento gravo, m», sia par il caldo che 
tt, sia per qualsivoglia altra ragione, 
l ' i (11 ìeiiza dal popolino fa scarsa aa-
ciehono. Però, tutti i giornali dalla 

marito dhe, g r a ^ T ' a l U »ttivi|à eh e 
epiagail presidente Lanzetta, s l sps rà 
poasa terminare domasi sera. 

Mi viene eomunioat» la stàtletlsa, 
(eompilata dalia Direzione Gianerale 
di Pubblica Sleurezza presso il Mlnl-
sfee^ dell' Interno), dai Mati più gra-vi 
verifiaatisl nella provlneie del Regnò 
durante 11 mssa di luglio ISSO, con­
frontata oon quella del reati piiì gravi 
che si veri n larono nel mesa di luglio 
1880 e nel mesa di giugno 1880. 

Nel mese di luglio 1880 si ebbero 
a deplorare 183 b];Dtaidì (jonsumatl e 
116 omlaldi msnoatl, 133 grassazioni, 
48 fra estorsioni e rapine, 2858 farti 
qual. n iati a 3013 t r a sempUoi e qua-
lifiaati. 

In confronto del mese di luglio 
1879, nel mese di luglio 1880 si ebbe 
una diminuzione di 34 omicidi con­
sumati, di 17 omisidi mancati, di 4 
fra estorsioni e rapino e di 83 i u r t l 
quallfisatt, mll al ebbe un a i S n t o 
di 36i t ra farti sampllol e oampestrr. 

In aoiifronto poi dal mese di g iu­
gno Ì880, nel mese di luglio testò da-
oorsosl ebbe: in mmo, 4.grassazioni, 
6 fra estorsioni e rapina a 642 far t i 
qualifìiatl. ed m pifi 153 tra farti 
ssmpliai e oampestrl. 

^ 7ìwt)gg/e"Vff'»^ygii!!r.^iyggjS; 

pagnia Ffireri/, di estenderà la sua at­
tuale linea da Marsiglia a Oorsloa e 
Portot^rras all ' intiera Sardegna, Ga^ 
nova e Livorno, si òonsldera oome 
una rapprasaglia aontro Eubatt lno. SI 
reputa imp:ajib'!e che la Compagnia 
di navigaaioae Faltìrj/nonsUalinteBa 
prevantlvamenta col Governo francese. 

l | t 

Italia e Inghilterra 
Alcuni giornali, accennando alla 

questione danubiana, ritengono per 
fermo che il ,Gpvarno del R i non sia 
d'aooordo col Gabinetto di San Gla-
oomo, per quanto concerne l 'assoluta 
preponderanza deli 'AuatrlaXJagheria 
nel BiEso Danubio. 

Abbiamo motivo di ritenere ohe in 
questa, o m e in tutte le altre que­
stioni d'interesse gauerale, ohe oc­
cupano attualmanta i Governi d ' E u ­
ropa, i Gabinetti di Roma e di San 
GiàeoQio«Qiìopejrf9ttamantad*aaaordo. 

•; • "', !' '';' [Conscrcalore) 

-^- *.f-^- r 
I CONSERVATORI 

Siamo in grado di confarmara.diflail 
Conse-va'm, la notizia data daifa'-P^r-
septfraHjt* vdella) iorniationa in lailanp 
di nn'associazione di coniervatori n a -

;s!'3nali. ••.•\ ' •' ':!:::}l/ 
^Sappiamo che »i aderiscano alcuie 

notabilìtà'del clero milanese. 

DISPACCI BELL& MUTTE 
(Agenzia Stefani) 

l ' i l i 

NÀPOLI, 25 r - Nella Causa clattorale 
la Corte d'Appello senlenz'à cotfirme-
msnte alia r,;iqais?l9>'iiì^,fie^ì:^qyi^s),,mi-
n'slerb, orditìaDdo is ràdiszlone dì'343 
isprittì dalla depilazione. 

L O N D R A / 2 3 —' Camera^ dà Comuni 
— fDajìo viva dìscusiione Hìrli-iglon 
fa osservare che. l'impiego di mezzi 
Violenti dentro e fiori dei Parlamento 
non può far progredirà gli affari di 
Manda, ed, il moment?, in .. cui ; U, Go­
verno dovrà stabilire la sui situa­
zione., ."'•..•'. 

Pufìiell prop.ioe un comproniasso 
tendente a discutere la parte dèi Bi­
lancio sulla quale non esistono Siria 
jdvsrgsnze., 

La proposta ò accettata. 
. LOMJaA, 28 — i l Daiìv Nm dice 
c lu Mahmni DJW3( ebbe una luaga^ 
coofarsnzà col Sultano, ciî oa un pro­
babile cambiamento ministeriale. 

PARIGI, Sii - Pararono da Brait, 
onde partecipare alia dimostrazione na-
ViJle ,9 Dulcigno Jé'Co^aJEate Fiedland, 
Sujj'rent e l'avviso lUrondòlle. 

•i..' •- A 1 :wJ 
3 N 1 B 
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DISFACCI E S T E S I 

Costiintinop4if 24. 
La città di nsglad è slata incendiata 

da due parti. L'incendio.ha cagionato 
enormi danni. {Indipendente) 

Prevesa, 24 
É qui arrivala Kaireddla pascià for­

nito di molto denaro par orgaaizzjire 
la resistcnzi contro la Grecia. 

(idem) 

ST ABL!MENTO ODROCGHl P 
-i 

i:; 'y'^.vj;rx::x^r^^s^^ 

(Fino air ora di viettere in inaO' 
china il Giornale non ci è arrivato al' 
Gtin dispaccio) 

NOTIZIS DI BOKSA 

465 

866 
973 

94 
85 80 

119 55 
85 80 

i^ndita italiana 
Oro 
Loudra tre mesi 
Transia 
Prestito Nazionale 
Azioni Regia TabaMìii 
l anea Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbligazioni meridios. 
•anea toseaua 
Oredlto mobiliare 
BànM generala 
ftesdi^ ItaUana 

S"asrSj|i 
Aandita'francese SQTO 

Prestito franoese E oiO 
Rendita itaUana 6 QIO 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-venet» 
Obbl. ferr. V.E.anno 1866 
Ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
ObbUgazloni lombarde 
Rendita austriaca 
Oambio su Londra ' 
Oambìo «uU' Italia 
Gon8aUdi|ti Ingled 
Lotti ' ' • ì ' : 

Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'orò 
Oambio su Parigi 
Oambio su Londra 
Rendita austriaca ; 
Metaliche al 5 p. 100 
Prestito 186(5 (lotti) 

IlobìUare 
Lombarde 
Auitrlaohe 
Rendita Italiana 

f. Satehatto compr. 

26 I 26 
94 27 94 20 
22 06 82 09 
27 76 27 80 

I l o SO 110 35 

- 928 

" 4 6 5 
n a * 

971 50 

25 
86 72 

119 45 
85 40 

^ h 

178 -
280 -
146 -
S35 -
2 6 5 -

96 85 
9 60 

977i8 
40 126 
24 

178 -
280 -
1 4 9 " . 
235 -
266 — 

Uflk 
25 36 
9,60 

977.8 
4 0 ^ 
25 

278 25 290 60 
80 76 80 75 

1̂ 81' 60̂ 283 60 
836;-826 Û 

9 35 9 36 
46 46 46 60 

117 '70 117 8q 
73 SO 73 80 
72 92 72 82 

132 r l 3 2 -
. '24 1 55 •: 
496 50 4E0 IO 
139 50 139 60 
487 -1487 60 
85 60 Sì 50 

^At a-L n / 

B^rtolc ni«a Motfcfeltt, gm^. r^fp^ 
*^fAnM:;^AinVkqi401int^lU£WllX4A 

L- r ^̂  

AVVI 

BULIiBTTINO OOMMSSOIALK 
iMiiiU, 25. Kesdita itti. sod. d » ! . 

IVflio lU* 92.05 92.1& 
!«. V «ostalo 1881 94 20 94.30 ' 

l I») iraseU 32 09 23.11. 
«TmMlo, 25 Residlta i t 94 46. 

ISO franaM 23.08. 32.10 
n$U. Attiri oorrenti. 
tirani. Tandanza alia ealou. 

&IOMI, 24 8$t9. Dlsareta transazioni, 
prez2i d battati. 

La premiata fonderia in metalli di 

U 1 I khìm sora a 
Ucanfre a Faido Via San Matteo Na-
mero 1176 oltre dì tenere tutto quello 
ehe può 000 rrere par la fornitura e 
diramazione dal gaz, nonehè lampa­
dari di tutta novità d'ogni genera 
oriBtaii esc, tiane aitrael un vistosis­
simo deposito di Pompa idrauliche in 
Bronzo e Ghisa d'ogai qualità di 
propria fabbrioazione, nazlosali ed 
estara, con relativi tubi gomme di 
piombo, ferro, rame nonché «assi In-
nodorl e lavandini d'ogni genera eoo. 

I lavori suddetti verranno posti in 
opera dal sottoseritto, U tutto a preZ' 
zi da non temere concorrenza. St ese­
guisse qualucqae oommlssione e ri­
parazioni, asilourando ohe i lavori 
come sempre vetranno eseguiti colla 
matsima premura a garantiti. 

Nutre fiducia il sottosorltto di es­
sere onorato da numerosa allantella 
15-365 Botiacin Luigi, 

Il Conduttore del Gaffa «d OflTelIertft 
avvisa quei Signori che volessero 
onorarlo della loro ordinazioni, d i 
avara ridotto 1 prezzi pel servizll di 
rinfreschi, pranzi, od altro, fatti fuori 
dello Stabilimento, alio stasso llmlt* 
di quelli praticati nel Oaffà a uorm% 
del listino ivi esposto, provvedendo/ 
eìS3 a quanto'può ocflonrare pél p e r ­
sonale di servizio, sansa li menoma 
briga dei eommittenti. 

Per Bcdlisfare inoltre i l deìlderio 
dimostrato da Tarli suol avventori, 
avverte «he al Bunao delia Bottiglie­
r ìa viene posta al dettfgllo ed a m i ­
sura la vendita del Cipro, Malaga, 
1!darsala, Yermout, eoa, eonl puro ai 
Banco dall' OiFallerla trovasi In ven­
dita caffè In grano, e zaoohero della 
stessa quUità cha viene servito itt 
bibita al Oaffè, offrendole a prezzi 
della maggior oonv^julonza pel S i ­
gnori acquirenti, s'.ouri in tal modo 
di avere anche in oasa la rloeroata 
qualità con cui si provvide qvel l 'e* 
sarclzlc. 

r n 

A ficUttare poi maggionnaata lo 
smerdo dei vini e liquori l ì nazlo?» 
nali ohe esteri, offrendo ai aonìuosm* 
tori il maggior possibile vantaggio, 
lo' sconto praticato fin qui del 5 pe r 
cent), viene portato il fO par oeufc), 
per ogni acquisto di sei bottiglie o 
più, ed esissO a tutte U qualità ohs 
si trovano nal listino, il, qaala ai r i -
lasoU ad ogni rlahle&ti. 3 393 

I H ^> .̂̂  

D'AFf HARSI 
èpe Casldi separati in Via Due Vec-

cb ie , • • • ' - . • 

à'volgarsi allo,Studio dal sjg. a v v . 
MvrcoD.nìii, stessa via. 2-Ì13 

-^Inq^ l l r i t t f r ^ - k l i j i . N l ^ J ^ - A ^ * k . ' ^ t f t t l 

I h -

VENEZIA 
.W'ì K 

' r ^ r A L B E n e i i t 

NERO 
IlsottosariUi.1 a^v^rta U Bitaerosft 

oliisQtdlft dt»' jBc prosar itti albarghl d i 
avere rilaTaia fino dal 1* giugno d t l 
sigtior Federiro Cfiveitaro la oondK» 
zlone do' med^uLuil. L t oonirallftatEaa 
pQ«}2iQn6 degU Albèrghi il torvlelo 
pronto, praoiao, Inuppuitabilesladel-
19̂  stanze «rhe d 1 RUtoratoroi lpia iao 
tè r ra /1 'o t t ima Qucinaf la nnor i m. 
scelta qualità d<)'vIato «opra ta t to 
la modlaUà da' prezzi f Anno sperani 
frì aottósaritto ttn numeroso ooacoMO» 
«he jBpsra renterà pi marnante floddi<» 
«fatto. • • '^ 

Il sig. Giusto Crescini oóntlnua &S 
tìsiere 11 direttore. 

VnnfQ Or l and i 
g!à C3td attore HòS«l F*a 

7-500 . Pudov\ 

4 * ^ - v-É-4*4«^ h • htilflP-PIHfVfH^HV^ *-V<^^^TV4 4r-«^^^ -^WaiN ^a^i f r^^ni fW I 

I l c:«^dllvo a l l ^ o d a l l a bofi** 
CB v l e u e alStmCatantoflublt», 
«som* i>nre r l a f u r a à t e l e g e i a -
elT« rccidlanec» 

L'ACQlinN/lTWANRlABm 
DEL nOTT. POPP 

Sig. doU. I. G, Popp i, r.deiUisla di corte, 
Vieiiiìft 1,, Bognergassc 2» 

RiccvoUt puliti]almctilo ,ta SUEI AC<IUA Ana* 
teriiin per la bocca" eTsono coiitcntUsirao di . 
possederla, essa forlilìco iu gengive, e leva 
tota!me/ile V odore caUivO| spocioSmento 
l'orjore del lubaceo, essendo eli io fumioo 
come un soUl^to/perciò io rnccomondò ad 
ognuni) la sua Acqua per la bocca. 

Con IUUJ fitimu 
FEDI:;RICO GAMPERLE 

i, r. maestro d'equitazione. 
Seai (Boemia), 

Deponilo si può avere in Padova alla 
farmacie Goraelio, Roberti, Arrigonì, Ber­
nardi. Durer-Bicchetti e Giuseppa ^lerati: 
profamiere, vìi Gallo — Ferrara Navar-
ra •— Cen^da M-irishcìtti — Trevi-̂ o Bia­
darli, Fracchia e Zanetti — Vicertzi Va­
leri e Friezitìro — Venezia BoUoer, Zam­
pironi, Cavioìa, Ponci, A3;enzìa Longsga 
— Mirano Roberti — Rovigo Diego — 
Chioffgia UosleghÌD — Bassaao A- Gjiiiin 
profaniiere, 1-197 

Prezzo L. 6 
^f i^^ tmn^ MI1J;ĵ 5iJo?T^ 

EORBIERE OELLA SEBI 
a ĝ  o s t o 26 

Lineo di navigazione 

Mandano d* Rama, 25 alla 
Qazxeita di Venezia : 

li proposito manifestato dalia Cum-

n aottotaritto con l'OeiapUjjpì-eu.) il 
e mite de l CoiKini«r«l» 

in Piazza delle Biade PADOVA 
avvisa il pubbllao ohe col glorao f 
giugno aorrante oome di mstodo per 

li anni soorsl assunte U trasporta 
.eir Acqua di Mara s aonsegna » do* 

mislUo per bagni ed anche p<ar biUt̂ î  
Ogni giorno par tutta la *tagioa« 

d' astata prezzi ont'atissimi. 
CALLsaARi OR A « O 

Oa Affittare e da Vendere 
pel 7 Ottobre 1880. 

Oasa grande nel centro dì Padova, 
oon vasti granai, cantino SDttorranee, 
cortili, stilila, rimessa od altre adia­
cenze, divisibile in più Appartamenti, 

Casini separati, avente iugressoo 
dalla Via Gigantessa al N. 1341 e 
dalla Via Borromeo al N. 1331. Po-
BÌniono comoda pella Stazione ferro­
viaria. Visita libera. 

Per trattative rivolgersi al signor - , - . . j . ^ , • > 
Gaetano Antonioli amminiati-atare, M I S t 0 1 \ % t o r e M C?= f 6 I 1 

»èr IMI—I riiimifTHini.mnni«^> i.'^'ukj'M . jMjj^iyjiim— • • • n f m w « * ^ ' - ' w ^ 
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DEL 

Consorzio di Settima Inferiore 

In Bfgulto ft spocliilo autorizzazione della 
R. Prefetlura 9 Agoso coprente N- 8303. è 
convocata siraordisiarìamonte TAssemblea 
generale dfegì'interessali.di queaio Consorziò 
pel giorno 27 corrente,in prima e nel auc-
oesslvo giorno 28 in seconda Convocaziont^ 
per Iraltare ani segLicnti oggetf: 

ì. Scioglimento del contratto d'Esattoria M 
Luglio 1«77 col signor Vincenzo Hampa 
giusta convenzione Iransativa 30 Aprjle 
prossimo passato. 

2 . Approvazione del nuovo contralto Eaat-
tonalo col sig, Antonio Baso MoranIO gUi-

. sto preliminare iSM.iggio pure prossimo 
passato. 

3 . Approvazione de! Con?o Consuntivo 18"0. 
4 . Discussone tì deìiboiaziono sul Preven­

tivo pel corrènte anno. 
CON AVVKRTE^7.^ 

che pfr lù prima Convocazione vi oc:orre 
la meth degl'interessati ins.Tìtli, o ciié la 
seconda Convocszioue sarà legale qijalun-
<Juo sarà per essera il numero degl inter-
'venuti. — E '̂se Convocazioni seguiranno 
nei giorni iadicati alle ore H ant. neir Uf­
ficio del Consorzio in Venezia. 

Venezia, 20 Agosto 1380-
l.a Prtìflidenza 

FRANCESCO VKUONBSB 
Dolt. I.KONR ROMAKIX JACUR 

fi. 11. BATTISTELLA 

• ^ 

F^En'*'"i*^r** 

'̂ n̂S!Ê  lu.:-- '-^ 
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POVERTÀ 
DEL 

n 

FEBBRI, NEUROSI 

VINO D. BELLINI 
{China e Columtìo) 

I Qnfì^ VINO lor t lUcanto . febbrifugo, 
[;fìQtiiiorvoso, gnarisca lo Febbr i , Ma-

iftttitì norvoììo o aorofuloao, Diarroo 
croiiiuho, Colori {^aULdl, I r r ego la r i t à 
del Bunguo; coavienfl ni Fanoiuìll.Jillo 
Bollilo delicato, atLo PoTBOiiQ VOCGUIO 
a\ ^'}vd\o indoboUto por m a l a t t ì a ù\X 
GQGQUÌ. — PREZZO : L. 5- • 

Esigef'p sulle oticheiUilboitofìtfl Governo 
franc..'se B la firma de J. FAVAlìD^ 

Adh. BETHAK, FarTTUciati In PARIGI 

In filli!) itófinlera si mléélfléb 
Il pabbl leo n e s l l acqtiMi p e r 
Aei-adltare preluso ciucili 

mi « l i m LI ÌOCCi 
del dot»* P o p p . 

Sig. doli, h G. POPI> LE, ilcntìsla di 
; ^ Coric, Vienna, Bqgnprgassc, % 

Incoraggiato dal paragrafo Snaie della 
sua avverti^tiza rifjiianlante la fitlsificala 
Acqua Anateriiiii per la bocca che trovasi 
in commorciOj mi è un obbligo, come 
amatore e consumatore da molti anni 
della sua ecc'cUcnle e salutare Acqua Ana-
terina per ìa bocca, di mostriirie raccluso 
prodotto e che in quanto all'appetto e la 
forma delle bottiglie è essenzialmente imi­
tato e cho ai vende sotto il nome «Acqua 
Analerina per la bocca» nelle farmacia 
a L* 3.50 ed a" più buon meraito; 
uySoj^iji^o : il imp rcrfterip auperficlaleja 
b o t u p à cohliene acquavUa cattiva,colo­
rita con tintura benzoica: e Itìcfàpsule 
con le quali era chiusa non moalravano 
negamia incisione e mancava la marca 
di fabbrica sui collo delia bottiglia. 

Mi premo assai di tenerla avvisato, si­
gnor dott,, dì _qui?slo imbroglio col quale 
si scredita e si danneggia, st-bbenc non 
fiqtto il suo nome, la sua Acqua Anale-
riha per Jà bocca, volendo quindi impe­
dire che^ il pubblico venga truffato in un 
niodo misero. 

La prego di maudarmi pel rimpiazzo 
a niez7,o posta e a mie spese una botti­
glia dnlla sua vera Acqua Anaterina e le 
accludo quindi L. 3.50 e mi creda dì Lei 
devotis.^imo 

VÌTTOIUO JUUENAK 
Ammnis(. delle scuderie reati 

Babolna, u, p. Nagy Igmand 
Deposito ai può avere in Padova alle 

farmacie Cornelio, Roberti, Arrigoni, Ber­
nardi, Duror-Bacchetti e Giuseppe Me-
ratì profumiere, viaGalio — Ferrara Na* 
v a r r à — Ceneda Marchetti — Treviso 
Bindonij Fracchia e ZanetU — Vicenza 
Valeri e Frieziero — Venezia Botlner, 
Zampironi, Caviola, Ponci, Agenzìa Lon­
geva — Mirano Roberti — Rovigo Diego — 
Chjoggia Bosteghin — Bassano A. Co 
min profumiere. 110 
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13 3G6 V'Ha PIÙ' DUBBIO c5 
TuUo il mondo scientifico Medico Cliimico e luUi i-migliori prnlicì concorda-; 

rono nel canrmnarc dio IWcqua acidiilo-feiTiigitioìia manganica di 

Dc3 

co 
CD 
ex. 

7 5 ^ 

è l'HnÌGa;clio possn usnrai cónreftli vanlnggì per la cura o domicilioj e clft perla 
stragrande t'0|ifa di *̂ as-acido carbonico cho contiene granirai S-lO»*?, per Pcqnabilo 
proporzione di prinL'ijd salìiiolcrrngìnosi in essa distribuiti o pcrcbù non.sì altera J ^ ^ 

z^ 

punto, come risulta dalle anulÌEi dei prorcssori B\g cav. Caaali o MancUi. Dopo 
tonta conferma, &ng{̂ cllata con 4ue^riPCViiInxioiil ogni uttcrìoro ^Ipgio riesce 

Nella clorosi, ncìUmcinia, neiVoUgocitenia, nell'isterismo, net nt^rvosisvio^ì ^;^ 
nelle malattìe del cuore^ del fegato, della milza, nella debolcz^^a di stvmacoÀ'^^ 

^Ju*?//ff Icnla e dijiicilc digcsUone l 'AtyiBci d i C e l c n d u o ricscu s o w a r a u o 

- '^^ Vvv non essere ingnnnatl con altre acque di Prjo o dì aUre foni! esigere S t ^ 
che b capsula metallica, chQ copre ogni boltiglia sia bianca o siavi impresso l ' r e -S £id 

t?d 

or; ^ ( iiilat/% ff^ttlUc C c l c u U k i o , ^ u l l e . l ^ C j o 1 \ J I O N M I . Dirìgere le 
.^•jmandc all'Impresa della FontPl ' i lfìde ItflHftl^Itrefifel», Via Carmine ^'5QQ, 

do-
K-3 

Depositi in l ' a d o i a alle iarmacip Cornelio^ PianeH, Boijerli, Ceralo, Fran , - ^ 
ccsconi ^ a lEste 'dai rratolll Tapporelli - - a JHon&cUce farmacia Vanai. J . -^ 

„P^ i.,.,-;..̂ ^-.̂ -,-,,..-^ :.̂ .̂ - ^ ^ ; - ' tLTT 

' ^ I T J^^r Ji nm •• • • • r.- iv rT.-l^-^-r.^J-X^- 7^^ 
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PREZZO CENT. SfefiOĴ  

G-363 GRA 
DI TAPP ERIE 

- J 

e Nazionali dì propiid'Fabbrica 

trasparenti e Cornici dorate 

Fuseri, ÌSf(f- palazzo del l 'AMrgo VKtèiIà 
. • ^ - j 
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R i s t o r a t o r e dei Capel l i 
.M2I0NALE 

prepara^ îono del chmiico-farmacista A. GEASSI — BRESCIA 
p'^i Serve mirabilmente a ridonar^ al capelÙ bianchi il primitivo colore non è 
%•; una linta^ non unge, non lorda» non'miicchla la pelle e la biancheria; non fa 

if^ bisogno di lavare o di grassaie i capelli, né prima, ne dopo la sua applcazione 
tj ed è ptri'fìttamenlc innocuo. 

•n X 

j* -f 

'-^'.t . ^-fi.: , Agìpce direllameisle $uì bulbi dei capelli, come riparatore, riproducendo ar- : 
^i; | tiliciaimenfe quella parte di materia rolorautfì che eessa di formarsi nella loro v. 
W\ organica coptitozicne por maiatlia, per eia avanzala o per altre canse eccczio- ^ ^ 
i(iA naii, ridonando DI medesimi il loro colore primitivo nero, castagno, biondo, ecc^^ ;,y 
Ì;^j impedisce la.cjdula, promuove la crescita e la fona e dona ai capelli il lucido ^j; 
%5 e la morbidezza della gioventù, | ^ 

•}J:; Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattìe cutanee della testa senza ^l 
t;. recaire incomodo e merita di eesf-re preferito ad ogni altro preparato che tro- %/> 
î V V***^*" commercio, tento per la sua efficacia come per i vanlnggi che presenta ,; 

f i nella sua appììcaziono e per l'economia della spf^ea. , • .. (̂ "̂ 

j S^^reKKO d e l l a B u t t a g l i i » c o n I s i r v i z l o n e I J . 3 - | | 
fe; In B R E S C I A ' s i v e n d e escUiaìvamento dal p r e p a r a t o r e A . GRASSI- 8 
ÌP In PÀDOVA dà ANTONIA BEBON» profunaìere ~ Via S. Lorenzo, e da M 
'^^'^ : ISIDORO FAGOIANI, purruccniore - Piazza Cavour. » • 

^ ^ ^ g ^ - t ^ . AWEKTENZA -!Trovandos i in commercio altri litiuidi / 
che si fip^fcciano sello onesto nóme, ma chò non banno U 
nulla di tomune col nistoràlcr'e dei Capelli preparata dal ^ 

'. sottoscriUo. si raccomanda ai consumatori di esigere che 0. 
ogni flaccre perii impreì^sa la JUarca di fabbrica come la % 
presente, tento sull'etichetta quanto sulla fascia e capsula é. 
nomhò la fui^a del preparatore. y 

W\ ' Tanto l 'Etichetta (juanio ìi Marco di Fabbrica qui regnato, tono slati depo- •.„ 
M^ sitati sotto legida della Legge, e.j i contrafì'atori saranno puniti a termina del- ^J\ 
%*ÀtXkt^tU 5 della Legge 30 Agosto i&69 K, 4579, • ^ A. GRASSI i i ; 

Antica Fonte Minerale Ferruginosa nel Trentino-
, L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quetìl'acqua,d 

un efficacia iperavìgUosa per ìa potenza dì assimilazione e digestione d 
cui è fornita, ciò che non possono vantare, altre, e specialmento Recoarc 
che contiene il ffesso, (Vedi ahalisi Melandri, 6 altra recente del prol 
cav. Bizio di Venezia). 1/acqua di B êJo,= ricca corno è dèi carbonati d 
ferro e soda e di gaz carbonico, eccita l'appetito, rinforza lo stonaaoo, a 
ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d' acqua di B*'«tjo è rimedio sovrano per le af 
féìlóni di stomaco, cuore, nervose, glandularì, emorroidali, ;.. 
uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia o dai Far­
macisti d'ogni città. 

A w c 5 A ^ i 0 3 t * ^ a . In alcune farmncie si tenta vendere per 
l̂ ejo un'acqua contrastì^gna?a collo parole VALLE or PEÌO (che non 
esiste) Per non restare mganuati esigere la capsula inverniciata 
in giallo con Impressovi A n t i c a I * o u l o l ' r j o — I S o r g l i c i f i l , 
come U timbro qui conlro. 20-292 

In PADOVA " Agenzia della Fonte rappresentata dal sig. Fielro CmiE" 
gotto 'Piazza PcdrocchL ; 

^•iTWPw^-wiftanumniu«ii>ni im\nm 

à Si 

^ • : 

'm '^ma^^Mìid, 17 con suGCursafe ?ÌaKza Manin 2, P I S E H Z J 

Eimédio ?hqmato m U IM&WÌQ BÌIÌÒSB, mal di FegaW, msl 

4^ . ' *̂ 
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Ak't 
^^.\ H ^ n • r 

•^ 
• ^ 
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6^Ì 1 @ S. ^ e 
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Si 6i>ciili.;43ono (Jalia sadtleliU ^'armasi» trancha di pork dìrigea^ii 
Is de^miide R^otnnaenate ^a nn Vagli» pestsle dì L. IM o 3.40. 

Si ìmp.m m PAIKìVii ^-^xmm le fermacìa OSKATO, f. K0BER11 

I?.,,>?̂ -?4T> f; TVuclì * YicesiMi du, v&Ì6ri, p̂  EeeoBTo da Dal L'ire; 
^^^•^^^•i H fTìEid I) fM.%^mnì:,^'mmQ *U. Ts^hm o'rappazBÌ. 311! 

— T - l ^ + • i»i3rfp»y«-F:t*T\vnH 
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attirato il 1 luglio 1880 
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Ferrovie dell i 
ì - r: 

W«*'VKHC4^ 

PADOVA per VENEZIA 1 VENEZIA per PADOVA 

Partenze Ai-i-ivt 
da PADOVA a VENEZIA 

misto 2,40 a. 4,20 a. 
diretto 3,&i-»^'^:4M' 
misto P,19 » 8, 5 » 
omnitua 7,55 » P,10 . 

.* ^ .*«, 3 . 10,15 * 
1,25. p. S,40 p 

diretto 3,20 ti 4,17 » 
6,!4 fi 7>!0 H 

omoi^uEi,8,30 >,, 9,45 . 
» 9,35 » lO.EO -

IM V 7 

i P a r t o r i r à ; 
dà VENI ZU 

omnibus by a. 
5,25 . 

mislo 7,20, • 
diretto 9,,5i,» 
: ^ > , ; 12,40 p. 
óitmìÉus 2, 5 * 

» 5,25 . 
* • 6,00 • 
mieto 6,15 > 
diretto 11, . 

Arcivì 
a- i'ADOVA 

6,Ì7 a. 
•6,42 H 

• 9 ; 5 . 
10, 5 « . 
J . 3 9 p. 
3,S0 » 
0,39 » ' 
8,10, . 

10.55 . . 
11,55 " 

^Blta 
• I V OMZ^-nnT^-x 

,,MESTRE per UDINE 

Piirlenze 
da MESTRE 

L 

diretto .. 4,40 Va. 
omnibus 0,!3'» 

' 10,40 . 
4,24 p. 
9,30 «• 

Arrivi 
a UDINE 

^•^. ^ — ^ • 

mi>to 

a. r7.26 
10, 4 . 
2,35 p, 

, 8,S8 .1, 
2,30 » 

UDINE per MESTRE 

Ferrovie'della Società Venetâ  
PADOVA per BASSANO 

cimu. I muli Imlatoi òmn. 

r 

Partenze, 
:p UDINE 

^misto^ l .fs a. 
omnibiia 5, » 

» • 9,28 .-
4,58 ;p. 
8,'i8 » I diretto 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 a. 
g^4' » 

12,54 p, 
8,^4 . , 

n , ^ 8 '• 

PADOVA pei" VERONA VERONA per PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus C,55 a. 9,26 o, 
diretto 10,15» 11,56 * 
onfinibus 3*30 p, B,59 p. 

» 8j21 * 10j52 ' . 
misto 1&320 a. 3,18 a. 

Partenze 
da VERONA" 

V r 

omnibus 5,!0 a. 
; . , 10,45 » 

diretto ' 4,35 p. 
omnibus 5,50 ;• 
misto 11,15 * 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 B. 
1,15 p. 
6,09 -i w 
8,21 n 
2,17 a. 

Padova. . pari. 
Vigodiirzere . . 
Gampodarseeo. . 
S. Giorgio delie fer, 
CampoH.impiero . 
Viiia dei Conto . 

Cittadelkl^j,;. 
Rossano . . . . 
Rosa . . . . . . 
lìitssano . . . . 

ant. 
5,22 
5,33 
5,. 44 
5,53 
6,03 
e, 17 
6̂ 3.0 

atit. Ipóm 
8.23 
8,33 
8,45 
8,54 
0,03 
y, 18 
8,3! 

è,'44!9.45 
6, 58 y, 57 
7. 5 
7,-17 

pom 
0,48 1,48 

1,59 
2,.! 3 
2,24 
2,31 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 8,24' Vigo'd.nere 

BASSANO per PADOVA 
oiHii. omn. mista omn 

pom 
2,20 
2,41 
2,51 
3,03 
3,22 
3,37 
3.57 

KKKJ:? 

. f -

Gassano \ pari, 
0;D9J Rosa , . • . 4 
7j 10] Rossano. , • . 

?;28j «««dalla i ; j j ^ ; . 
7,43 Villa del Conte . 
7,54i CampoHaiiipiero ,. 
8, 5'"S. Giorgio delie Per. 
8,17i Campodarsego-, . l7,2l 

omn. 
ant. 
i>, 
ti, 11 
9,18 

•0,29 
9,44 
9,58 
I M 3 

a,nt, 
0/55 
6,0fJ 
6,lEi 
6,26 
M 8 
6,51 

7,19 !0,204,' 5 8 , 3 9 

i 

10,4. . . . . . . , , , . , .„ . ,_. , 
I0,ì5ì4, • B,3(;! Padova 

7,32 
X42 

10,3014,17 8,49 
10,41 
l'0,51 

4,31 9, 
4, 42 9,10 

TREVISO per VICI'INZA 

Treviso. . pat-t. 
Paese . . * . . 
Istraua . . . . 
A l b a r e d o . . . . 
Castelfranco , , 
S. Martino di Lnpari 

Cittadella ] ^̂ Z,", ] 
Fontaniva . . -
Carmignano , . 
S, Pietro in Gù . 
Vicenza , , arr. 

misto 

ant. 
5, 10 8,20 

— 18,39 

omn. 1 «listo 

5,35 

674 

iint. Ipom 
1,25 
l ,4i 

8,52 
9, 3 

1,54 
2,10 

9,1512,29 
C, 13 0,26!2,4tì 
6,32 
6,47 

773 

9,37 
9/47 
9,55 
10,4 

7, 13 10,12 
7,39 10,33 

3. 
3,19 

misto 

pom 
(;,26 
6.42 
6,55 
7,11 
7,28 
7,42 
7,50 
8, 0 

VICENZA per TREVISO 
orna. 

ant. 
Vicenza. . part. !5j37 
S. Pietro in Gù . 15,59 
Carnrgnano . • 16, 7 

'Fontaniva , . . 16̂  17 
0,25 
6,37 

SVMartinodiLupàri 
Castijifranco . . 

misto 

ant. 
omO' mieta 

pom 

.mii'-

'% 

M 

)0m 
8,30;2, I2;6,52 
8,57 2,3417,19 

CiUaae l l a j J^ ;^ ; 

3,28i8,18 Albaredo 
3, 39 8, 29 
3, 48 8,38 
4,15 9, 4 

Istrana 
Paese , 
Treviso arp. 

0.48 
7, 2 
7,13 
7,26 
7.36 
7,40 

9, 7 
9, Ì8 
9, 28 
9,38 

2,42 
2,52 
3. 
3,20 

9, 55;3,31 
10,12 3,45 
tO,26j3,56 8,53 
10,42i4, 0 9, 9 
!0,55 4, 19,9,22 
11,11 4,32,9,38 

7,29 
7.40 
7.05 
8, 3 
8,20 
8,39 

^>ÌL^9^ 
J i' 

n i H i l l I 

- ^ 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

-ì i 

omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 0,48 » 

•diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a ^ L O G M 

10,43 p; 
' • • ' . ; : 

4)37 p. 
11,12 » 
2,49 a. 

Partenze 
da BOLOGNA 

diretto 12,45 u. 
* misto (2) 4, 5 ''• 

omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 » i 

Arrivi 
a PADOVA 

^3;42 a. 
6, 4 . 
8,55 ».. 
3,13 p. 
9,23 » 

(l) fino a Roviso — (2) da Rovigo. 

SCHIO per TIIIEÌNE-VICENZA 

om ma­

schio . . 
Thiene , 
Dueville . 
Vicenza , 

, part. 

arr. 

misto 

VIGENZA per TIIIENE-SCIUO 

Dueville . . 
ìTliiene . , 
ScWo„ . > 

part. 

arr. 

omuil). mlsio omn^lius 

3,25 8 / 2 
3.49 

•4,05 
8;S2 
8,39 

GONEGLL\ÌNO per VITTORIO 
mistQiiniato [miato 

Cpocgliano part-
anU pom'ipom 
8, 

Vittorio. . arr. 8,28 

omn. 

pom 
12,IO'6,10 7,40 

l,_j[6,3Q_S^6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio . part, 
^ -

Còriegtiano . arri. 

miatn nkisto Diistu 

11 
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